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ATTIVITÁ ISTITUZIONALI
Tenuta dell’Albo / Registro Prati-
canti: nel 2008 sono state registrate 
n. 14 nuove iscrizioni all’Albo 
professionale, mentre si sono 
cancellati n. 26 geometri e si sono 
registrate n. 32 nuove iscrizioni al 
Registro dei Praticanti.

Esami di stato e corsi di prepa-
razione: nel 2008 hanno fatto 
domanda n. 64 candidati per 
l’esame di stato (con un’unica 
commissione e sede d’esame), 
di cui n. 27 sono stati abilitati. 
Sono stati organizzati n. 2 corsi di 
preparazione di 88 ore, in lingua 
tedesca ed in lingua italiana che 
sono stati ben frequentati e molto 
utili ai fini della preparazione dei 
candidati. Anche nel 2008 è stato 
possibile richiedere un’unica com-
missione e sede d’esame.

Realizzazione obiettivi 2008:
In ottemperanza alle disposizioni 
vigenti in materia di Privacy, art. 13 
del codice in materia di prote-
zione dei dati personali del 
D.L. 196/2003, il Con-
siglio, nella seduta 
dell’11 marzo 2008 
verbale n. 341 ha 

Relazione della Presidente Wittig
e preventivo 2009
Assemblea per i Bilanci del 23.04.2009

deliberato l’aggiornamento del 
D.P.S. ed il regolamento per il 
trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari.

Nell’aprile si è tenuto un incontro 
con i neo iscritti presso la sede 
dell’Ades, al quale hanno parteci-
pati i geomm. Andreasi, Bordini, 
Pircher e Wittig. Sempre in aprile 
è stato organizzato un incontro 
dei Presidenti e delegati Cassa a 
Verona per la proposta di obbli-
gare all’iscrizione alla Cassa tutti 
gli iscritti all’albo, compresi gli 
iscritti IA: il nostro Consiglio 

ha subito espresso il suo dis-
senso.

Nel luglio del 2008 si è svolta a 
Roma l’Assemblea dei Presidenti, 
organizzata dal nuovo CNG sul 
tema dei dipendenti pubblici ed 
eventuale stesura di un nuovo 
regolamento; la Consulta femmi-
nile aveva preparato un interes-
sante e sostanziale documento, 
indicando tante nicchie di lavoro 
per la nostra categoria.

Abbiamo proseguito con gli incon-
tri per la stipula di una conven-
zione per il f inanziamento di 
corsi di formazione continua con 
la ripartizione 20 e 21 della Pro-
vincia.
Nel luglio è stato organizzato un 
incontro informativo pomeridiano 
sulle nuove normative riguardanti 
la L. 81/2008 (sicurezza).

Dopo la presentazione dell’istanza 
per tentativo di conciliazione da 
parte dell’Avv. Lanzinger per 
conto di Sabrina Dall’Aglio, la 
conciliazione - dopo vari incontri - 
ha avuto luogo in data 07/10/2008 
presso l’ufficio del Lavoro, dove 
è stato firmato un accordo 
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di natura risarcitoria/novativa/
transattiva e quindi questo conten-
zioso è stato concluso in presenza 
del nostro avvocato dott. Mich 
Susanna, della Presidente e del 
geom. dr. Fischnaller Gert da parte 
del Collegio.

Da parte dell’Interprofessionale 
è stato organizzato un ulteriore 
incontro sulla nuova legge sulla 
sicurezza presso la fiera di Bol-
zano. La Quantità Surveyor ha 
tenuto alcuni corsi sulla contabi-
litá che hanno avuto una buona 
adesione e sono stati ritenuti molto 
utili per questo settore della nostra 
professione.

Abbiamo continuato con il gruppo 
di lavoro per la stesura delle linee 
guida per la compilazione di 
onorari professionali con tutte le 
opere non contemplate nelle nostre 
tariffe L. 144/1949.
Facciamo parte di tanti tavoli di 
lavoro, come il tavolo con il Dr. 
Flader, il Forum, trattative con 
l’APA, dove gli incaricati geometri 
si impegnano per la qualitá della 
prestazione professionale.

In data 29 aprile 2008 é stata orga-
nizzata l’assemblea per l’approva-
zione del bilancio presso il Centro 
Pastorale a Bolzano. In tale sede 
è stato approvato il consuntivo 
del 2007 ed il preventivo 2008, 
previo i pareri positivi del nostro 
revisore dei conti dott.ssa Helen 
Ellecosta.

Personale dipendente
In data 28 novembre 2003 il 
Consiglio ha deliberato la pianta 
organica dell’ente che prevedeva 
in totale n. 5 posti in organico con 
tre profili professionali: qualifica 
B1 (addetto di segreteria, due), B2 
(assistente di segreteria, uno) e C1 
(coordinatore di segreteria, due). 
Nella seduta del 25 novembre 
2005 il Consiglio con verbale n. 
302 ha deliberato la variazione 
della dotazione organica, visto il 
passaggio di qualifica della segre-
taria signora Evi Zelger a partire 
dal 01.01.2005 alla qualifica C1. 
Quindi è coperto un posto di B1 
(Signora Cristofaro) ed un posto 
C1 (Signora Zelger).
Successivamente è stata assunta 
in data 02.07.2007 a tempo deter-
minato, con periodo di prova, la 
signora Wolfinger Doris, qualifica 
B1, alla quale - dopo aver superato 
bene detto periodo - è stato proro-
gato il contratto a tempo determi-
nato fino al 02.07.2008. A seguito 
di esito positivo del concorso svol-
tosi in data 15.04.2008, la signora 
Wolfinger è stata assunta a tempo 
indeterminato, quale operatore 
amministrativo B1, a decorrere 
dal 03.07.2008.
La signora Giuseppina Cristofaro 
è stata assunta il 13 novembre 
2003 ed è inserita in pianta orga-
nica con la qualifica B1.
La signora Evi Zelger è stata 
assunta il 19.02.1996 von il V 
livello ed attualmente è inserita 
in pianta organica con la qualifica 
di C1.

Il costo del personale, compren-
sivo di oneri previdenziali e del 
TFR di competenza per il 2008, 
è evidenziato nella voce B) 9 del 
Conto Economico ed è complessi-
vamente pari ad Euro 89.696. 
L’accantonamento al  Fondo 
Trat tamento Fine Rappor to 
Lavoro Subordinato ammonta, al 
31/12/2008, ad Euro 2.865,73.

Risultati economici/finanziari 
2008:
abbiamo seguito anche nell’anno 
2008 una politica fondata sul 
risparmio, dimostrata dal fatto che 
– rispetto al bilancio preventivo – 
vi sono state minori uscite in conto 
corrente ed in conto capitale per 
un importo complessivo pari ad 
euro 114.279,67

Il consistente avanzo di amministra-
zione, pari ad € 237.966,74 risulta 
aumentato di circa € 48.000,00 
rispetto al dato dell’esercizio 2007 
e rappresenta il risultato naturale 
di tale politica. Tale avanzo verrá 
utilizzato nel 2009, per perseguire 
gli obiettivi prefissati in sede di 
bilancio preventivo 2009.

Si rileva altresí, che dopo la chiu-
sura dell’esercizio, non si sono 
verificati fatti di rilievo partico-
larmente significativi

Nelle pagine seguenti viene pub-
blicato il preventivo finanziario 
per l’anno 2009.
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INSTITUTIONELLE 
TÄTIGKEITEN:
Führung des Berufsalbums/Prakti-
kantenregisters: im Jahr 2008 wur-
den 14 Neueinschreibungen im 
Berufsalbum registriert, während 
sich 26 Eingeschriebene aus dem 
Album gelöscht haben, außerdem 
wurden 32 Neueinschreibungen 
im Praktikantenregister vorge-
nommen.

Staatsexamen und Vorbereitungs-
kurse: Im Jahr 2008 haben sich 
64 Kandidaten zur Staatsprüfung 
angemeldet, von denen 27 die Prü-
fung bestanden habe. Es wurden 
zwei Vorbereitungskurse zu je 88 
Stunden, in italienischer und deut-
scher Sprache organisiert, welche 
gut besucht und sehr nützlich für 
die Vorbereitung der Kandidaten 
waren. Wir konnten auch im Jahr 
2008 beim Ministerium nur einen 
Sitz und eine Prüfungskommis-
sion erwirken.

Erreichung der Ziele von 2008:
In Befolgung der geltenden Vor-
schriften gemäß Art. 13 des Daten-
schutzgesetzes 196/2003 hat der 
Rat in seiner Sitzung vom 11. 
März 2008, Protokoll Nr. 341 das 
programmatische Dokument und 
auch den Beschluss bezüglich 
Normen für die Regelung der sen-
siblen und gerichtlichen Daten auf 
den letzten Stand gebracht.

Im April wurde ein Treffen mit 
den Neueingeschriebenen im Sitz 
der Ades veranstaltet, an welchem 
Geom. Andreasi, Bordini, Pircher 

Vollversammlung für Bilanzgenehmigungen vom 23.04.2009

Zusammenfassende Bemerkungen 
der Präsidentin Wittig
und Haushaltsvoranschlag 2009

und Wittig teilgenommen haben. 
Immer im April wurde ein Treffen 
der Präsidenten und Delegierten 
der Pensionskasse in Verona abge-
halten, um über den Vorschlag der 
verbindlichen Einschreibung in 
die Pensionskasse aller im Album 
Eingetragenen (auch jener mit Pos. 
IA) zu diskutieren. Unser Kolle-
giumsrat hat sich sofort dagegen 
ausgesprochen.

Im Juli 2008 wurde in Rom die 
Versammlung der Präsidenten 
abgehalten, welche vom neuen 
Nationalrat der Geometer und aka-
demisch ausgebildeten Geometer 
organisiert wurde: es wurde über 
die Einschreibung ins Berufsal-
bum von öffentlichen Angestellten 
und über eine eventuelle neue 
Berufsordnung diskutiert. Die 
„Consulta femminile“ hat bei 
dieser Gelegenheit ein Dokument 
ausgearbeitet, welches verschie-
denste Arbeitsnischen für unsere 
Kategorie aufzeigt.

Es folgten weitere Treffen für 
die Erstellung einer Konvention 
mit den Abteilungen 20 und 21 
der Autonomen Provinz Bozen 
bezüglich Finanzierung von Wei-
terbildungskursen für unsere Ein-
geschriebenen.
Im Juli wurde ein Informati-
onsnachmittag über die neuen 
Normen betreffend die Sicherheit 
(GvD 81/2008) organisiert.

Nach der Vorlage eines Antra-
ges zur Vornahme des Schlich-
tungsversuches des Rechtsan-

waltes Dr. Lanzinger für Sabrina 
Dall’Aglio wurde nach einigen 
Treffen im Büro des Arbeitsamtes 
am 07.10.2008 ein Abkommen 
der Art Schadensersatz/Neue-
rung/Vergleich unterschrieben 
und so konnte dieser Streitfall in 
Gegenwart unserer Rechtsanwäl-
tin Dr. Susanna Mich, sowie der 
Präsidentin und des geom. Dr. 
Fischnaller Gert in Stellvertretung 
des Kollegiums abgeschlossen 
werden.

Der interdisziplinäre Ausschuss 
der technischen Berufskammern 
und Kollegien hat ein weiteres 
Treffen über die Neuigkeiten 
bezüglich Arbeitssicherheit in 
der Messe Bozen organisiert. 
Die Quantità Surveyor hat einige 
Kurse betreffend Bauabrechnun-
gen abgehalten, welche auf großes 
Interesse gestossen sind und von 
allen als sehr nützlich für diesen 
unseren Arbeitsbereich empfun-
den wurden.

Die Arbeitsgruppe für die Aus-
arbeitung der Richtlinien für die 
Erstellung von Honorarnoten, 
auch für jene Bereiche, die nicht 
in unserem Preisverzeichnis von 
144/1949 enthalten sind, hat sich 
weiterhin getroffen.
Wir arbeiten bei verschiedenen 
Arbeitsgruppen mit, wie z.B. 
beim Arbeitstisch mit Dr. Flader, 
dem FORUM, bei Verhandlungen 
mit dem LVH, wobei sich die 
delegierten Geometer stets für die 
Qualität der beruflichen Leistun-
gen einsetzen.

CATEGORIA
KATEGORIE
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Am 29. April 2008 wurde die 
Generalversammlung zur Geneh-
migung der Bilanzen beim Pasto-
ralzentrum in Bozen abgehalten. 
Dabei wurde der Haushaltvoran-
schlag 2008 und der Abschluss 
des Jahres 2007 genehmigt. Unser 
Revisor Frau Dr. Helen Ellecosta 
hatte zuvor das positives Gutach-
ten erstellt

DATEN BEZÜGLICH DER 
ANGESTELLTEN
Am 28.November 2003 hat der 
Rat den Stellenplan der Körper-
schaft beschlossen, der insge-
samt 5 Stellen vorsieht: es sind 
3 Berufsbilder vorgesehen: Rang 
B1 (Sekretariatsangestellte/r), B2 
(Sekretariatshilfskraft) und C1 
(Sekretariatskoordinator). Bei 
der Sitzung vom 25.November 
2005 hat der Rat mit Protokoll 
Nr.302 die Änderung des Stellen-
plans beschlossen, da die Sekre-
tärin, Frau Evi Zelger, seit dem 
01.01.2005 den Rang C1 bekleidet. 
Somit sind eine B1-Stelle (Frau 
Cristofaro) und eine C1-Stelle 
(Frau Zelger) besetzt.
A n s c h l i e ß e n d  w u r d e  a m 
02.07.2007 Frau Doris Wolfinger 
mit befristetem Vertrag (Einstu-
fung B1) und mit Probezeit ein-
gestellt; da sie die Probezeit gut 
bestanden hat, wurde ihr Vertrag 
bis 02.07.2008 verlängert.
Auf Grund des Wettbewerbes vom 
15.04.2008, wurde Frau Doris 
Wolfinger ab 03.07.2008 unbe-
fristet mit dem Rang B1 in den 
Stellenplan aufgenommen.

Frau Giuseppina Cristofaro wurde 
am 13.November 2003 eingestellt 
und mit dem Rang B1 in den Stel-
lenplan aufgenommen.
Frau Evi  Zelger  wurde am 
19.02.1996 mit der V. Funkti-
onsebene eingestellt und scheint 
derzeit im Stellenplan mit dem 
Rang C1 auf.
Die Personalkosten, inbegrif-
fen die Fürsorgelasten und die 
für 2008 zustehende Abferti-
gung, werden in Position B) 9 des 
Erfolgskontos ausgewiesen und 
betragen insgesamt Euro 89.696. 
Die Rückstellung für den Abfer-
tigungsfonds für Arbeitnehmer 
beläuft sich zum 31.12.2008 auf 
Euro 2.865,73.

Wirtschaftlich-finanzielle Ergeb-
nisse 2008:
Wie auch in den vergangenen 
Jahren wurde im Jahr 2008 eine 
Sparpolitik verfolgt. Dies zeigt 
auch die Tatsache, dass in Bezug 
auf den Haushaltsvoranschlag 
geringere Ausgaben, sei es für 
laufende Spesen, als auch für 
Investitionen getätigt wurden und 
zwar für einen Gesamtbetrag von 
Euro 114.279,67.
Der beträchtliche Verwaltungs-
überschuss von Euro 237.966,74.-, 
ist um ca. 48.000,00 Euro höher als 
jener des Geschäftsjahres 2007und 
somit das natürliche Ergebnis 
dieser Politik. Dieser Überschuss 
wird im Jahre 2009 verwendet, um 
die im Haushaltsvoranschlag 2009 
vorgesehenen Ziele erreichen zu 
können.

Man möchte betonen, dass sich 
nach Abschluss des Geschäfts-
jahres keine besonders hervorzu-
hebenden Vorkommnisse ereignet 
haben.

Auf den folgenden Seiten wird 
der Haushaltsvoranschlag 2009 
veröffentlicht.
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Residui 
presunti finali 

dell’anno/
Voraussicht-
liche Rück-

stände 2008

Previsioni iniz-
iali dell’anno/
anfängliche 

Planung  2008

Variazioni/ 
 Änderung 

Previsioni di 
competenza 
per l’anno/ 

vorauss. Kom-
petenz 2009

Previsioni 
di cassa 

per l’anno/    
voraus. Kas-

senstand 2009

Avanzo iniziale di amministrazione presunto / Voraussichtlicher Anfangssaldo  212.909,72 
Quota associativa / Mitgliedsbeiträge  19.959,95  262.700,00  3.300,00  266.000,00  285.959,95 
Nuove iscrizioni albo / Neueinschreibungen     10.050,00 -3.250,00  6.800,00  6.800,00 
Iscrizione Registro Praticanti / 
Einschreibungen Praktikantenreg.

    5.000,00  5.000,00  5.000,00 

ENTRATE CONTRIBUTIVE A CARICO ISCRITTI / EIN-
NAHMEN AUS BEITRÄGEN EINGESCHRIEBENER

 19.959,95  277.750,00  50,00  277.800,00  297.759,95 

Corso candidati esami di abilitazione / 
Kurs f. Kandidaten Staatsprüfung

    900,00  900,00  900,00 

Forn. cd mappe catastale / CD Katastermappen     2.000,00  1.700,00  3.700,00  3.700,00 
Contributi da CIPAG / Beiträge Pensionskasse  2.168,35  6.000,00     6.000,00  8.168,35 
ENTRATE PER INIZIATIVE CULT. E AGG. PROF / EIN-
NAHMEN AUS KULT.VERANST.+FORTBILDUNG

 2.168,35  8.900,00  1.700,00  10.600,00  12.768,35 

Proventi liquidazione Parcelle / Einnahmen Liquidierung 
Honorarnoten

    1.000,00     1.000,00  1.000,00 

QUOTE PARTECIP. ISCRITTI ALL’ONERE GEST./ 
QUOTEN EINGESCHR.AN VERWALTUNGSSPESEN

    1.000,00  1.000,00  1.000,00 

Interessi Attivi Banche / Aktivzinsen Bank     4.500,00  3.500,00  8.000,00  8.000,00 
Interessi di mora e tasse di segreteria / Verzugszinsen, 
Sekretariatsgeb.

    823,06 

REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI / VERMÖGEN-
SERLÖSE + EINNHAMEN

    4.500,00  3.500,00  8.000,00  8.823,06 

Altri / Verschiedenes     100,00  400,00  500,00  500,00 
POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE / 
KORR.+KOMPENSATIONSPOSTEN

    100,00  400,00  500,00  500,00 

TITOLO I - ENTRATE CORRENTI / 
LAUFENDE EINNAHMEN

 22.128,30  292.250,00  5.650,00  297.900,00  320.851,36 

Riepilogo Complessivo dei Titoli / Gesamtzusammenfassung
TITOLO I - ENTRATE CORRENTI/
LAUFENDE EINNAHMEN

 22.128,30  292.250,00  5.650,00  297.900,00  320.851,36 

Totale / Gesamt                
TOTALE ENTRATE / GESAMTEINNAHMEN  22.128,30  292.250,00  5.650,00  297.900,00  320.851,36 
Utilizzo dell’avanzo di amministrazione iniziale / 
anfänflicher vorauss. Verwaltungsüberschuß

    83.680,00  102.130,00    

TOTALE GENERALE / GESAMTBETRAG  22.128,30  375.930,00  5.650,00  400.030,00  320.851,36 

COLLEGIO DEI GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
KOLLEGIUM DER GEOMETER UND AKADEMISCH AUSGEBILDETEN GEOMETER DER PROVINZ BOZEN

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE/VORAUSSICHTLICHE FINANZGEBARUNG  
ENTRATE/EINHAHMEN  2009
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Residui pre-
sunti finali 
dell’anno/

Voraussicht-
liche Rück-

stände 2008

Previsioni ini-
ziali dell’anno/
    anfängliche 
Planung  2008

Variazioni/
Änderung 

Previsioni di 
competenza 
per l’anno/

vorauss. Kom-
petenz 2009

Previsioni di 
cassa per 

l’anno/
voraus. Kas-

senstand 2009

Rimborso spese Presid., consi., dip. Col / Spesen-
rückvergütungen Üpäs. Ratsmitgl., Angestellte

1.000,00  1.000,00 1.000,00 

Compenso revisore e commercialista / Vergütung 
Rechungsrevisor

8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Retribuz. commis. esame di stato / Vergütung Prüfung-
skommission

13.000,00 13.000,00 13.000,00 

Cont.Cons.,comm.parc.ecc.,fatt. rit.acc. / Vergütung 
Ratsmitg., H.L.K., Vorsteuer

60.000,00 60.000,00 60.000,00 

Biglietti aereo, treno,Viacard / Fahrkarten Flugzeug, Zug, 
Viacard

3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Spese viaggio consiglieri / Vergütung Fahrten Ratsmitgl. 14.000,00  14.000,00 14.000,00 
USCITE PER GLI ORGANI DELL’ENTE / 
SPESEN FÜR RATSGREMIUM

99.000,00  99.000,00 99.000,00 

Stipendi / Gehälter  75.000,00  5.000,00 80.000,00 80.000,00 
Oneri Previdenziali ed Assistenziali / 
Beiträge für Pension

18.000,00  4.000,00 22.000,00 22.000,00 

Indennità Trattamento fine rapporto / 
Abfertigungsquoten

16.144,38 5.100,00  900,00 6.000,00 22.144,38 

Spese per Corso Addestramento Personale / 
Spesen für Fortbildung Personal

4.500,00 -500,00 4.000,00 4.000,00 

Collaboratori, consulente del lavoro / 
Mitarbeiter, Arbeitsberater

4.500,00  500,00 5.000,00 5.000,00 

Arrotondamenti stipendi/Aufrundung Gehälter 30,00 30,00 30,00 
ONERI PERSONALE IN ATTIVITA DI SERVIZIO / 
PERSONALSPESEN

16.144,38 107.130,00  9.900,00 117.030,00 133.174,38 

Assistenza e software Computer / 
Kundendienst für PC und Software

780,00 11.000,00 -4.000,00 7.000,00 7.780,00 

Affito e spese condomi.-illum. Riscaldam / 
Miete+Kondominiumspesen

27.000,00 27.000,00 27.000,00 

Spese tel. e telefax / Ausgaben für Telefon und Fax 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
Spese postali e val. Bollati / 
Postspesen und Stempelgrbühren

5.000,00    5.000,00 5.000,00 

Spese fotocopiatrice / Spesen für Fotokopierer 500,00    500,00 500,00 
Sicur. Lavoro Dlgs 81/2008 art. 2/b / 
Arbeitssicherheit GVD 81/2008 Ar. 2/b

  500,00 500,00 500,00 

Cancelleria,mat.uff., stampa etich / Bürobedarf 3.500,00    3.500,00 3.500,00 
Spese gestione sito Internet / 
Führungsspesen Internetseite

4.000,00  500,00 4.500,00 4.500,00 

Assicurazioni / Versicherungen 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
Manut. ordi. e riparaz mobili e arredi / ord. 
Instandhaltung+Rep. Von Einrichtungen

3.200,00 3.200,00 3.200,00 

Timbri iscritti / Stempel Eingeschriebener 1.500,00 -500,00 1.000,00 1.000,00 
Spese parcheggio / Parkgebühren 800,00 800,00 800,00 
Spese energia elettrica / Ausgaben für Strom 1.200,00  300,00 1.500,00 1.500,00 
SPESE FUNZIONAMENTO UFFICI / 
BETRIEBSSPESEN BÜRO

780,00 66.200,00 -3.200,00 63.000,00 63.780,00 

Informatizazione ufficio / Informatisierung Büro 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
Varie a favore della categoria / Verschiedenes zu Gun-
sten der Kategorie

3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Acq.libri,riviste,giornali ed altre pub. / Ausg. Zeitungen, 
Zeitschriften usw.

2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Organ.convegni-riun-loc-sede / Organis. Von Tagungen 
usw.

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Corsi formazione continua / verschiedene Kurse 6.000,00    6.000,00 6.000,00 
Spese di Rappresentanza / Repräsentationsspesen 4.000,00  14.000,00 18.000,00 18.000,00 
Legali tutela della professione / 
f. Wahrung Berufsinteressen

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

COLLEGIO DEI GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
KOLLEGIUM DER GEOMETER UND AKADEMISCH AUSGEBILDETEN GEOMETER DER PROVINZ BOZEN

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE / VORAUSSICHTLICHE FINANZGEBARUNG 
USCITE/AUSGABEN - 2009



17PROSPETTIVE GEOMETRI
3/2009

Residui pre-
sunti finali 
dell’anno/

Voraussicht-
liche Rück-

stände 2008

Previsioni ini-
ziali dell’anno/
    anfängliche 
Planung  2008

Variazioni/
Änderung 

Previsioni di 
competenza 
per l’anno/

vorauss. Kom-
petenz 2009

Previsioni di 
cassa per 

l’anno/
voraus. Kas-

senstand 2009

Consul. e prestazioni professionali / 
Beratung+freiberufl. Leistungen

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Contributo associativo Com. Interprof / 
Mitgliedsb. Interprof.

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Contrib. Associativo Com. Regionale / 
Mitgliedsbeitr. Regionalkomitee

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

Contrib. associativo CUP / Mitgliedsbeitrag CUP 2.000,00  2.500,00 4.500,00 4.500,00 
Altri contributi associativi / andere Mitgliedsbeiträge 300,00  1.700,00 2.000,00 2.000,00 
Contributo annuale consiglio nazionale / 
Jahresbeitrag Nationalrat Rom

26.000,00 26.000,00 26.000,00 

Assistenza legale collegio / Rechtsbeistand Kollegium 5.500,00 -500,00 5.000,00 5.000,00 
SPESE PER ACQ. BENI DI CONSUMO E SERVIZI / 
AUSGABEN F. KONSUMGÜTER+DIENSTLEISTUNGEN

59.300,00  17.700,00 77.000,00 77.000,00 

Spese di traduzione / Übersetzungsspesen 800,00  200,00 1.000,00 1.000,00 
Stampa Composiz. e collaborazione / 
Druck Susamm. + Mitarbeit

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

Rivista / Zeitschrift 13.000,00 -5.000,00 8.000,00 8.000,00 
Stampa Albo / Druck Berufsalbum 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
STAMPA RIVISTE E NOTIZIARI / 
DRUCK VON ZEITSCHRIFTEN

20.300,00 -4.800,00 15.500,00 15.500,00 

Spese e commissione Bancarie / Bankspesen 2.000,00  500,00 2.500,00 2.500,00 
ONERI FINANZIARI / 
FINAN.VERBINDLICHKEITEN

2.000,00 500,00 2.500,00 2.500,00 

Imposte, tasse e tributi vari / 
Steuern und versch. Gebühren

8.000,00  4.000,00 12.000,00 12.000,00 

ONERI FINANZIARI / 
FINAN.VERBINDLICHKEITEN

8.000,00 4.000,00 12.000,00 12.000,00 

F.do di Riserva uscite impreviste / 
Reservefond f. Unvorhergesehenes

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

SPESE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI / 
SONST NICHT EINSTUFBARE SPESEN

 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

TITOLO I - USCITE CORRENTI / 
LAUFENDE AUSGABEN 16.924,38 371.930,00 24.100,00 396.030,00 412.954,38 

Acquisto di mobili e macchine d’ufficio / 
Kauf Büromöbel + Maschienen

4.000,00 4.000,00 4.000,00 

ACQUIS.BENI USO DUREVOLE ED OPERE 
IMMOB ./ KAUF ANLAGEGÜTER

4.000,00 4.000,00 4.000,00 

TITOLO II - USCITE IN CONTO CAPITALE / 
AUSGABEN FÜR ANLAGEGÜTER

4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Riepilogo Complessivo dei Titoli/Gesamtzusammenfassung
TITOLO I - USCITE CORRENTI / 
LAUFENDE AUSGABEN

16.924,38 371.930,00  24.100,00 396.030,00 412.954,38 

TITOLO II - USCITE IN CONTO CAPITALE / 
AUSGABEN FÜR ANLAGEGÜTER

4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Totale / Gesamt 16.924,38 375.930,00 24.100,00 400.030,00 416.954,38 
TOTALE USCITE / GESAMTAUSGABEN 16.924,38 375.930,00 24.100,00 400.030,00 416.954,38 
TOTALE GENERALE / GESAMTBETRAG 16.924,38 375.930,00 24.100,00 400.030,00 416.954,38 

COLLEGIO DEI GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
KOLLEGIUM DER GEOMETER UND AKADEMISCH AUSGEBILDETEN GEOMETER DER PROVINZ BOZEN

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE / VORAUSSICHTLICHE FINANZGEBARUNG 
USCITE/AUSGABEN - 2009
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Piergiorgio Odifreddi

Da geocentro, lezione di religione
…a cura di Piergiorgio Odifreddi, ateo convinto

di Silvano Contrini

Ero piuttosto indeciso se affrontare 
dalle righe della nostra piccola 
rivista un argomento così impe-
gnativo.
Lo ero anche dopo aver assistito 
ad un dibattito di alto livello 
scientif ico dove la scienza era 
indicata come la soluzione di ogni 
problema della umanità a dispetto 
della religione, inutile fardello e 
retaggio di residue superstizioni 
che frena perfino i traguardi scien-
tifici più ambiziosi.
Anche se gli argomenti ambientali 
del dibattito sono scivolati in bat-
tute ingenerose verso il pontefice 
ed i cattolici, non trovavo ugual-
mente lo spunto necessario per 
entrare in argomento con i lettori.
Tutto questo fintanto che su “Geo-
centro”, la nostra rivista a diffu-
sione nazionale, la mia attenzione è 
caduta sulla intervista a Odifreddi: 
proprio il telegenico Piergiorgio 
Odifreddi, ordinario di matematica 
presso l’ università di Torino ma 
assai più noto per le sue pubbli-
cazioni sul rapporto tra scienza e 
religione. 
A quel punto ho voluto vedere 
come mai il paladino della laicità 
a tutti i costi sia uscito dai consueti 
teleschermi (dove della battaglia 
antireligiosa ne fa una ragione) 
per comparire sulle pagine patinate 
rivolte a noi geometri.
Allo stesso tempo mi sono chie-
sto perché non ci sia stata una 
replica.
Ho quindi rotto gli indugi per una 
replica piccola, piccola. 
La mia.
In sostanza gli argomenti che pro-

vengono dal mondo della scienza 
sono quasi sempre gli stessi: 
l’ateismo lascia finalmente trion-
fare la genialità, la razionalità e 
la superiorità della scienza e della 
tecnica mentre invece la fede reli-
giosa - inutile superstizione che 
illude l’uomo - è soltanto un freno 
alle mirabolanti soluzioni dei pro-
blemi dell’umanità ed anche alla 
sua felicità.

Convegno ambientale
Facciamo un passo indietro. 
L’occasione era propizia, in quanto 
non mi sarei scomodato più di 
tanto, essendo il MART a soli tre-
cento metri da casa mia.
Il tema del dibattito era molto 

ambizioso. Gli ospiti erano illustri 
scienziati ed il conduttore era quel 
popolare geologo, reso famoso 
dal suo martelletto, che colpisce 
qualsiasi cosa gli capiti a tiro nel 
corso delle sue seguitissime tra-
smissioni TV.
Sul palco, il più disinvolto ed il 
più concreto era proprio lui anche 
se, ad un certo punto, si è trovato 
un bel po’ imbarazzato nel mode-
rare la discussione che, dai temi 
ambientali, era inaspettatamente 
scivolata in slogan e battute ironi-
che verso la chiesa cattolica oscu-
rantista e nostalgica dei tempi bui 
della inquisizione.
Un risentimento particolare era 
quello rivolto alla indimenticata 

CATEGORIA
KATEGORIE
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condanna di Galileo Galilei, ma 
ancor più alle recenti affermazioni 
di Benedetto XVI che, di tutto il 
suo coraggioso discorso fatto in 
Africa, si erano volute cogliere 
soltanto le affermazioni sui con-
traccettivi.
Sinceramente questi strali, conditi 
da accanito sarcasmo, mi hanno 
messo a disagio non solo per la mia 
sensibilità di credente ma anche 
per lo scadimento del dibattito e 
per quel palco di illustri uomini 
di scienza dove uno inneggiava 
agli OGM come la soluzione 
della fame nel mondo ed un altro 
ricordava che l’attuale società 
consumista non lo è poi fino in 
fondo perché, quanto uno muore, 

lascia comunque di nuovo tutto 
sulla terra.
Per la cronaca, mentre Mario 
Tozzi si struggeva nel pensare al 
tormento dell’ultimo abitante di 
Pasqua intento ad abbattere l’ul-
timo albero superstite dell’isola, 
il dibattito si è concluso con i 
vaneggiamenti fantascientif ici 
di un amministratore locale che, 
agli increduli spettatori ed agli 
stupefatti scienziati, prospettava 
futuri scenari meravigliosi scaturiti 
dal rapporto scienza-sviluppo-
ambiente, dove la sete mondiale 
sarà risolta con la desalinizzazione 
degli oceani e la mobilità ciclistica 
dei cinesi sarà soppiantata da 

miliardi di vetturette ad energia 
solare sfreccianti su futuristiche 
autostrade.

L’intervista
Ma torniamo piuttosto alla inter-
vista del geometra-scienziato 
Odifreddi per riportare uno stralcio 
delle sue affermazioni pubblicate 
sul numero 2/2009 di Geocentro, 
tra le quali spicca la convinzione 
che solo la scienza possa dare la 
felicità, mentre la fede - al pari 
delle superstizioni - può semmai 
trovare posto nella letteratura della 
fantasia.
Domanda - Se la matematica e la 
scienza prendessero il posto della 
religione e della superstizione 
nelle scuole e nei media, il modo 
diventerebbe un luogo più sensato 
e la vita più degna di essere vis-
suta”. È una sua frase. Ce ne vuole 
spiegare il senso?
Risposta - “Intendevo dire che una 
buona parte dei guai personali e 
interpersonali al mondo derivano 
dall’atteggiamento irrazionale e 
fondamentalista fomentato dalle 
religioni.
Un’educazione alla razionalità 
ed al pensar chiaro invece che un 
indottrinamento all’irrazionalità e 
alla confusione mentale tipica non 
soltanto delle religioni ma anche 
delle filosofie idealiste e metafi-
siche, sarebbe un ottimo antidoto 
verso la guerra da una parte e 
l’infelicità dall’altra.
Domanda - Lei banalizzando - 
specialmente quando si parla di 
religione - passa per essere oltre 
che un ateo convinto anche un 
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palatino della scienza. Le sta bene 
questa immagine?
Risposta - Non mi dà nessun fasti-
dio: essere palatino della scienza 
significa solo stare dalla parte di 
ciò che c’è.
Mi darebbe molto più fastidio 
essere palatino delle cause perse 
cioè di ciò che non c’è…
Io ce l’ho solo con le forme dele-
terie di umanesimo e solo quando 
esse pretendono di essere altro da 
ciò che sono: ad esempio non ho 
niente contro la letteratura fan-
tastica (di cui la teologia, come 
diceva Borges, era un ramo) purché 
non pretenda di venirci a dire che 
essa non è fantasia ma (la vera) 
realtà.

Fede come fantasia e scienza 
come felicità
Di sicuro anche l’auspicata razio-
nalità ed il pensar chiaro di Odi-
freddi è solo un punto di vista. 
Anche il capitalismo è razionale, 
eppure il miliardo di affamati nel 
mondo ne sono in gran parte la 
conseguenza.
Anche il consumismo è razionale, 
a modo suo, ma l’attuale crisi ne è 
stata la conseguenza.
Pure l’assillante propaganda con-
tro la religione (la nostra in par-
ticolare) avrebbe dovuto favorire 
la logica e la razionalità mentre 
invece la perdita delle convinzioni 
religiose sta lasciando il posto ad 
un “comune senso morale” di bas-
sissimo profilo.
Fermo restando che ciascuno può 
pensarla come crede, si può - se 
non altro - affermare che tutte le 

convinzioni religiose meritano 
rispetto, come lo merita il diritto 
alla libertà di pensiero.
Voler relegare la fede religiosa 
negli scaffali della letteratura fan-
tastica significa non solo banaliz-
zare una intima aspirazione umana 
al di sopra del materialismo ma 
sicuramente offendere tutti quelli 
che - attraverso la testimonianza 
di fede - hanno dato significativi 
esempi di altissima dignità e spi-
ritualità.
Se però le favole per bambini e la 
fede religiosa sono la stessa cosa 
allora mettiamo sullo stesso piano 
la vita, il pensiero e gli esempi di 
S.Agostino, S.Francesco, Maria 
Teresa di Calcutta con le storielle 
di cenerentola… il che - franca-
mente - mi sembra di una cecità 
critica assoluta.
Ma perché le incomprensioni tra 
la fede e la scienza sembrano non 
essere più sanate dalla vicenda di 
Galileo in poi?
Si tratta della fede che trascura di 
adeguarsi ai tempi o piuttosto di 
un secolarismo che censura rigo-
rosamente Dio al punto di farne 
un ospite scomodo?
La scienza avoca a sé i meriti di 
tutti i traguardi raggiunti dal pro-
gresso ma non c’è un solo motivo 
per confinare i credo religiosi ai 
limiti della superstizione e della 
dabbenaggine di povere menti 
annebbiate.
Non c’è dubbio che proprio alla 
scienza ed alla tecnica noi tutti 
dobbiamo i progressi più signifi-
cativi: la sconfitta delle epidemie, 
la salute, l’allungamento della vita 

e tutte le comodità cui è difficile 
rinunciare come l’auto, la TV, i 
giornali, internet e giù giù fino al 
telefonino ed al condizionatore.
Proprio nella nostra epoca di 
grande disorientamento, alla sola 
scienza non si può lasciare il 
campo aperto a tutti i moderni 
ritrovati.
C’è scienza buona e cattiva. Ci 
sono i risultati in medicina e c’è 
l’inquinamento chimico dell’ac-
qua, del suolo, dell’aria.
C’è un progresso buono e c’è un 
progresso al servizio del capitale 
e delle multinazionali che non 
guarda in faccia nessuno.
C’è una scienza al servizio 
dell’uomo e c’è una scienza al 
servizio del profitto.
Una a servizio della sofferenza ed 
una che crea morte e distruzione.
Una che rispetta la natura ed una 
che sconvolge il pianeta.
È sufficiente che l’uomo si appelli 
alla razionalità ed al pensar 
chiaro?
Il regista Pupi Avati ha detto:
“Ogni mattina mi sveglio leggendo 
una pagina del Vangelo.
Improvvisamente il Dio misterioso 
e remoto della ritualità si fa uomo, 
entra dentro di te e ti conosce 
meglio di chiunque altro. Ti indica 
un atteggiamento arduo nei con-
fronti della vita: ama il prossimo 
tuo come te stesso.
Non c’è stato più nessuno capace 
di una conoscenza più profonda 
dell’essere umano di chi ha scritto 
il Vangelo”.

CATEGORIA
KATEGORIE
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TRENTO. “In Trentino i megastudi 
non hanno molto senso perché le 
grandi commesse stanno sparendo. 
Se poi riescono a praticare ribassi 
del 70 per cento vigileremo sulla 
qualità”. Il presidente dell’Ordine 
degli ingegneri Antonio Armani 
è molto critico sulle gare per la 
progettazione di opere pubbliche 
vinte con oltre il 70 per cento di 
ribasso. Armani annuncia azioni a 
difesa dei piccoli studi ed a Marco 
Angelini ribatte: “No alle lezioni 
dai furbetti”. 
Non parla direttamente di Marco 
Angelini, l’ingegnere coinvolto 
nell’inchiesta sugli appalti in Tren-
tina dalla quale è uscito patteg-
giando 15 mesi di reclusione e un 
risarcimento di 200 mila euro. Non 
cita, Armani, il maxiribasso del 72 

Ribassi...da morire 
Sconti inversamente proporzionali alla qualità

da "Il Trentino" a cura di Ubaldo Cordellini

per cento con il quale lo studio del 
professionista di Arco si aggiudicò 
la progettazione della piscina di 
Borgo, appalto che poi venne ripe-
tuto e aggiudicato ad uno studio di 
Bari in seguito ai guai giudiziari di 
Angelini. Non parla di questo, ma, 
invece, ci tiene a spiegare che l’ottica 
dei professionisti locali è un’altra: 
“Io tengo a tutelare gli studi medi 
e piccoli. Devo fare in modo che ci 
sia un’equa distribuzione dei lavori. 
Non accetto lezioni di stile. Vedremo, 
in futuro, di intraprendere tutte le 
azioni necessarie per difendere i 
nostri associati”. Armani, spiega, 
che le i grandi strutture in Trentino 
hanno poco senso: “Sono contrario 
ai megastudi professionali all’ame-
ricana. Le nostre sono tutte strutture 
di piccola taglia. Qui da noi non ci 
sono molte grandi commesse ed i 
grossi studi non hanno molto senso. 
Tra ingegneri, architetti e geometri 
saremo almeno 3 mila, ognuno con 
due o tre persone. Questa è la nostra 
dimensione”. Armani spiega che la 
sua, comunque, non è una battaglia 
di religione: “I grossi studi che ci 
sono anche qui operano, per lo più, 
in altre realtà. L’importante è che 
non ci siano prevaricazioni e che i 
furbetti non vengano a dirci come 
comportarci. Questi sono quelli che 
fanno ribassi del 70 per cento e poi 
si avvalgono della manovalanza dei 
piccoli che vengono strangolati”. 
Il presidente degli ingegneri non 
condivide la politica dei maxiribassi: 
“Sono molto polemico con questi 
studi che praticano ribassi indiscri-
minati. Certe manovre non le condi-
vido. Se uno fa il 70 per cento, è libero 
di farlo, ma poi vigileremo. Voglio 
vedere come fanno a mantenere 

una certa qualità con questi prezzi. 
Almeno una volta le tariffe salva-
guardavano la dignità professionale. 
Non ci possono obbligare a fare le 
megastrutture all’americana se non 
ci sono le commesse che esistono in 
America”. Armani spiega che i pochi 
grandi lavori all’orizzonte non pos-
sono giustificare lo stravolgimento 
di un intero tessuto imprenditoriale 
e professionale: “Da noi è prevista 
la realizzazione dell’ospedale e del 
tunnel del Brennero. Si tratta di 
grandi opere e si sa già come vanno 
certe cose. Per il resto, i lavori che 
ci sono non giustificano l’allesti-
mento di grandi studi. Io difendo i 
piccoli e i medi studi professionali 
che hanno tutto il diritto di lavorare 
e di partecipare alla distribuzione 
delle opere pubbliche. Non si può 
andare avanti con la filosofia delle 
megastrutture che fanno maxiribassi 
e poi si appoggiano sui piccoli per 
realizzare sottocosto questi progetti. 
Ci vuole una grande attenzione alla 
qualità progettuale e questa non è la 
strada per arrivarci”. La situazione 
dei maxiribassi per le progettazioni 
degli appalti pubblici è stata rivelata 
da una lettera firmata da un gruppo di 
“progettisti indignati” che chiedeva 
in forma retorica come facciano i 
vincitori degli appalti pubblici a stare 
sul mercato praticando prezzi così 
bassi. Nella lettera venivano fatti tre 
esempi di lavori pubblici aggiudicati 
con ribassi sopra il 50 per cento. 
Dalla Polonia Angelini aveva anche 
spiegato: “In Francia ci sono già pas-
sati: sono rimasti solo i grandissimi 
studi, gli unici che possono praticare 
ribassi così elevati, dopo aver fatto 
piazza pulita dei piccoli, non conta 
più essere amici del sindaco”.     .

È compatibile la qualità con 
gli sconti del 70%?
Sul tema è in atto una serrata 
polemica che attraversa gli 
ordini professionali e le pub-
bliche amministrazioni.
Gli sconti esagerati, fino al 
70%, non rappresentano più 
casi isolati ma situazioni che 
sono diventate normali e che 
creano grandi interrogativi.
Innanzi tutto per la qualità 
della prestazione e poi per 
tutte le altre ricadute: la 
manovalanza dei piccoli che 
vengono strangolati e la con-
vinzione che le tariffe profes-
sionali siano super-stimate.
Su questo argomento è inter-
venuto il Presidente dell’or-
dine degli ingegneri, Antonio 
Armani con la pubblicazione 
del 18 aprile scorso apparsa 
su “Il Trentino”.
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“AMICO GEOMETRA”, 
sportello del cittadino
Importante ed innovativo progetto, messo a punto dal nostro 
Collegio Provinciale di categoria e denominato “AMICO GEOMETRA”

di geom. Elvio Busatti

Nell’intento dichiarato di offrire 
alla cittadinanza un servizio tecnico 
assolutamente gratuito e professio-
nalmente valido, oltre che natural-
mente promuovere il rafforzamento 
dell’immagine e della vitalità della 
Categoria, il Consiglio del Collegio 
geometri e geometri laureati, in col-
laborazione con le realtà periferiche 
rappresentate dai vari Consiglieri 
di zona, ha inteso dare vita a que-
sta significativa operazione, che 
investe evidenti problematiche di 
natura sociale ed in subordine la 
promozione della professione tec-
nica attorea. Della volontà operativa 
manifesta, sono stati informati tutti 
i Colleghi iscritti all’Albo, oltre che 
naturalmente le pubbliche realtà 
comprensoriali e comunali ed a tutti 
è stata richiesta una diversa forma di 
collaborazione, ovviamente a titolo 
gratuito.
Quasi tutte le Amministrazioni 
interessate hanno aderito e plaudito 
all’iniziativa se si esclude qualche 
raro caso ove la presenza deter-
minante di qualche Responsabile 
appartenente ad altre Categorie 
professionali, non ha favorito l’avvio 
del progetto sul territorio interessato. 
Ciò appare spiacevole soprattutto 
per la gente, di fatto privata di un 
servizio utile e soprattutto unico alle 
condizioni offerte.
Come spesso accade, affaccendati 
in numerose problematiche per-
sonali, i nostri iscritti non hanno 
brillato nell’offrire la richiesta 
disponibilità, se si escludono zone 
come le Giudicarie, dove quasi una 
trentina di Colleghi hanno aderito 
con entusiasmo e convinzione alla 
nuova sfida proposta, sicuramente 

sollecitati dalla presenza sul terri-
torio dell’unica forma associativa 
spontanea “decentrata” di Categoria, 
denominata “Associazione geometri 
C8”.
Sta di fatto comunque, iniziando 
dallo scorso gennaio, l’iniziativa è 
stata avviata in alcune zone pilota, 
al fine di sondare reali interessi e 
risultati del progetto. Mi riferisco in 
particolare come già detto, alle Valli 
Giudicarie (Comprensorio Tione), 
alla Val di Fassa (Comune Pozza 
di Fassa), alla Valsugana (Com-
prensorio Borgo Valsugana), dove 
il progetto sta ottenendo notevoli 
consensi e forte partecipazione, con 
punte sino a nove accessi-utenza per 
mattinata.
Ma vediamo nello specifico di che 
cosa si occupa il progetto “Amico 
Geometra”, sportello del cittadino.
Ovviamente le problematiche sono 
di carattere tecnico: spaziano dai 
rapporti con gli Uffici Catasto, Tavo-
lare e Comunali alle controversie 
e rapporti di natura condominale, 
alle normative urbanistico-edilizie, 
al recupero IRPEF, alle modalità 
di accesso a contributi od incentivi 
fiscali, alle successioni e divisioni 
ereditarie. Inoltre vengono trattati 
lì ulteriori argomenti tecnici che la 
terna di Professionisti presente viene 

sollecitata ad affrontare.
Si tratta di una “consulenza tecnica 
di prima informazione ed indirizzo 
operativo”, precisa il Collega Pre-
sidente geom. Graziano Tamanini, 
ed ancora “l’iniziativa confida di 
rappresentare le conoscenze della 
figura professionale del Geometra e 
dei servizi offerti alla cittadinanza, 
attraverso un contatto diretto con 
i cittadini, interessati ad assumere 
una consulenza professionalmente 
valida e del tutto gratuita”.
Le zone interessate dall’iniziativa 
sono state opportunamente infor-
mate attraverso apposita cartel-
lonistica esposta in Uffici e sale 
pubbliche, ed articoli-avviso, a più 
riprese riportati dalla stampa locale 
e provinciale.
Il servizio viene di norma proposto 
a cadenza mensile e comunque 
secondo date e modalità poste alla 
conoscenza di tutti e facilmente 
reperibili.
Soddisfatti del riscontro avuto in 
termini di pubblico e gradimento 
dell’iniziativa, non possiamo che 
auspicare maggior coinvolgimento 
dei Colleghi di Categoria e delle 
Amministrazioni riottose, allo scopo 
di raggiungere a vantaggio di tutti 
ma soprattutto dei Cittadini fruitori, 
gli obbiettivi prefissati.                .
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DEGRADO DA SPRAY
Una città che non si è arresa: Como

da "L'Adige" del 25 novembre 2008

Fermarli, e come? Scivolano come 
ombre nei loro pastrani scuri, il 
passamontagna sul naso, la bom-
boletta vendicatrice. E schizzano, 
spruzzano e sprizzano. Sul muro 
di casa nostra. Sui monumenti. Sui 
palazzi nobili. Sulle chiese. Come 
beccarli? Magari due di loro, i più 
sfigati, finiscono come triglie tonte 
nella rete. Ma gli altri? 
Non è un problema della sola 
Trento. Ma di tutti. Tra tutti, qual-
cuno l’ha risolto. Ecco come. 
Como è una città con qualche ana-
logia con Trento, Più piccola; ma 
con un territorio più abitato. E un 
centro storico, la “città murata”, 
ben delimitato e ricco di palazzi 
antichi e sfiziosi e gioiellini di 
chiese, come San Fedele, in piaz-
zette che si aprono improvvise tra 
le stradine in cui le ombre preval-
gono sulle luci. Terreno perfetto 
per le scorrerie del guerrigliero, 
dello spray. Diciamolo: a un certo 
punto, in certi angoli, la città era 
inguardabile. 

La lotta fu impostata su due ver-
santi. La tecnologia: l’Acsm, ex 
azienda municipalizzata, brevettò 
una vernice tanto costosa quanto 
resistente agli spray. La repres-
sione: fu costituito un nucleo spe-
ciale della Polizia municipale, in 
azione anche in borghese. Intanto 
impazza il dibattito politico. 
Nel dicembre dell’anno scorso il 
capogruppo di Forza Italia, Roberto 
Rallo, propone e fa approvare - con 
indignazione del centrosinistra - 
una taglia di 5 mila euro a favore 
di chi dia informazioni utili per la 
cattura dei vandali. E questo la dice 
lunga sul clima esasperato. 
Maggio 2004. Un’azione congiunta 
tra Questura e nucleo speciale 
porta all’individuazione di 19 
sprayer, nomi d’arte: Boh (Band 
of Hardware) e Ad (Associazione 
a delinquere). Tutti rampolli di 
famiglie bene, età massima 22 
anni, parecchi minori. “Impossibile 
che le famiglie non ne sapessero 
niente”, commentano gli inquirenti 

descrivendo l’armamentario che i 
giovanotti tengono nella cameretta: 
bombole a iosa, bozzetti, schizzi. 
Il 4 giugno scorso la botta finale: 
altri 36 denunciati di 5 gruppi 
diversi; se condannati, dovranno 
pagare danni per migliaia di euro. 
È stata un’inchiesta laboriosa, 
durata ben due anni: appostamenti, 
pattugliamenti, tracce lasciate su 
siti internet di “appassionati”. 
Ma soprattutto bisogna ringraziare 
i pentiti. C’era un tempo una sorta 
di “codice da gentiluomini” tra 
writer, per cui gli edifici di valore 
storico andavano risparmiati. 
Quando i falchi cominciano a non 
rispettarlo, alcuni writer si disso-
ciano, decidendo di collaborare con 
la giustizia. 
E la taglia? Niente, nessun risultato, 
del tutto inutile. Il Comune di Como 
ha risparmiato e i vandalismi sono 
finiti. Ma grazie ai vecchi strumenti 
di sempre: intelligence, conoscenza 
del “nemico”, braccia aperte verso 
chi decide di collaborare. 

U. Fo.
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Le mappe d'impianto del catasto
Indispensabili per le operazioni di riconfinazione

Nel 2006 il Catasto della Pro-
vincia autonoma di Trento 
ha completato il processo 
di acquisizione, georeferen-
zazione ed archiviazione del 
patrimonio cartografico cata-
stale storico d’impianto.
Perché le mappe d’impianto 
sono tanto utili e preziose 
nella determinazione dei con-
fini?
Esse vengono consultate per 
individuare errori di riprodu-
zione sulle copie di visura 
successive e quindi, a parte 
il significato storico, rappre-
sentano un utile sussidio per 
la determinazione delle linee 
di confine che risultavano 
inserite in mappa al momento 
dell’impianto.

zioni (estratti di mappa storici) e 
vengono anche riprodotti interi 
fogli che poi vengono utilizzati per 
studi o mostre.
L'uso eccessivo e il conseguente 
rischio di deterioramento, hanno 
consigliato quindi l'acquisizione e 
archiviazione in formato digitale.
Oltre che a provvedere alla salva-
guardia fisica delle mappe quale 
ricchezza culturale e quindi alla 
loro conservazione, con questo 
lavoro, si volle rendere più snella 
ed immediata la visualizzazione e 
la riproduzione delle mappe.
Inoltre la georeferenziazione rea-
lizzata, nei sistemi di riferimento 
Gauss-Boaga e UTM-ETRF89, 
permette mediante il confronto 
con ortofoto digitali e cartografie 
vettoriali moderne, l'analisi dello 
sviluppo del territorio.
La scansione originale è stata 
effettuata in formato TIF alla 
risoluzione di 230 DPI a 24 bit di 
profondità di colore. Le dimensioni 
di un file di un singolo foglio è di 
circa 100 MB.
I fogli di mappa raster sono cor-
rentemente utilizzati e disponibili 
nel formato compresso JPG. In tale 

formato ogni foglio occupa circa 
5-8 MB di memoria. Le mappe 
sono georeferenziate e rettificate. 
La georeferenziazione è ottenuta 
associando ad ogni foglio un file 
di tipo JGW con le coordinate dei 
vertici nel sistema di riferimento. 
Assieme alle mappe sono stati 
acquisiti anche i quadri d’unione 
originali.
Dal punto di vista storico si con-
sideri che già intorno al 1720 
nel ducato di Milano, sotto gli 
Asburgo, si procedette a realizzare 
una forma di catasto basata sulla 
rappresentazione cartografica dei 
beni. Nello stesso periodo, nel 
resto delle province dell'impero, 
difficoltà nei rapporti sociali con 
proprietari terrieri e sudditi, ral-
lentavano l'introduzione di nuovi 
sistemi erariali.
Nel 1759 l'imperatrice Maria Teresa 
d'Austria ordinava l'istituzione, su 
tutto l'impero, dei registri e delle 
mappe catastali.
Il nostro attuale catasto nasce sotto 
l’impero austro-ungarico con la 
sovrana patente dell'Imperatore 
Francesco I, promulgata il 23 
dicembre 1817.
L'ostruzionismo del governo del 
Tirolo, ritardò l'inizio dei rilievi 
(temevano l'aumento delle imposte 
fondiarie) che furono completati da 
noi solo nel 1861 (una prima fase 
di triangolazione per l’istituzione 
della rete d’appoggio fu eseguita 
dal 1851 al 1855 ed il rilievo di 
dettaglio tra il 1856 e il 1861).
Le operazioni di rilievo furono 
divise in 4 fasi:
- triangolazione trigonometrica;

Il catasto ha completato nel 2006 
il processo di acquisizione, geore-
ferenzazione e archiviazione del 
patrimonio cartografico catastale 
storico d'impianto.
Le mappe originali d'impianto, 
vengono consultate spesso per 
individuare errori riprodotti sulle 
copie di visura successive. Inoltre 
vengono utilizzate per certifica-
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- triangolazione grafica;
- descrizione e misurazione dei 

confini comunali;
- misurazione di dettaglio.
Per il Tirolo ed il Vorarlberg fu 
previsto un apposito sistema di 
coordinate con origine a Inn-
sbruck. Il territorio fu suddiviso 
in fogli di triangolazione di un 
miglio austriaco quadrato (1 miglio 
austriaco = 4000 pertiche viennesi 
= 7585,94 m), che a loro volta 
furono suddivisi in venti sezioni 
costituenti i fogli di mappa con 
dimensioni pari a 1000 x 800 per-

tiche viennesi (1 pertica viennese = 
72 pollici = 1,896484 m).
Il rapporto di scala utilizzato fu di 
un pollice sulla mappa per 40 per-
tiche sul terreno che corrisponde 
ad un rapporto di scala di 1:2880. I 
più importanti centri abitati furono 
rappresentati in scala doppia ovvero 
1:1440.
Oltre a rappresentare i confini 
particellari le mappe storiche 
costituiscono vere e proprie carte 
tematiche di uso del suolo e dei 
manufatti principali. Con colori ad 
acquarello, simboli e segni conven-

zionali sono state differenziate le 
culture, le tipologie dei fabbricati, 
le strade ed i corsi d'acqua. La cura 
dei particolari come il fronte d'in-
gresso di un fabbricato evidenziato 
in grassetto o la ruota macinante ad 
identificare opifici a funzionamento 
idraulico, hanno reso queste carte 
parlanti e comprensibili anche ai 
non addetti ai lavori.
Completa la carta, una toponoma-
stica dettagliata.
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DIFENSORE CIVICO: da che parte stai?
Dopo 5 anni, il bilancio di Borgonovo Re

È uno strano cognome il suo.
Quel “Re” sembrerebbe più 
personificarlo il potere piut-
tosto che tenerlo a bada per 
tutelare i cittadini. 
Eppure il nostro difensore 
civico è diventato popolare 
e simpatico (o meglio sim-
patica) da quando ci siamo 
accorti che faceva sul serio 
e rammentava a politici ed 
amministratori i principi irri-
nunciabili dell’ordinamento al 
cui rispetto sono tenuti.
Per questo motivo, quando 
era il caso, non ha evitato di 
bacchettarli a dovere.
Ora è lei, in questo articolo, a 
fare il bilancio dei suoi 5 anni 
di attività.

Un recente articolo di G.Stella sul 
Corriere della Sera ha rappresen-
tato la figura del Difensore civico 
in Italia con tinte particolarmente 
fosche... L’immagine tratteggiata 
dal giornalista mostra un Difensore 
civico asservito alla politica debole 
tra i forti, incapace di tutelare i 
cittadini, muto davanti alle prepo-
tenze del potere se non addirittura 
connivente... Gli esempi scelti per 
documentare quest’immagine sono 
effettivamente sgradevoli: dalle lot-
tizzazioni e spartizioni tra i partiti 
(mi pare che nemmeno la nostra 
Provincia ne sia immune...) per 
“conquistare” il posto, all’assenza 
di competenze specifiche (giuridiche 
e personali) per un efficace svolgi-
mento delle funzioni nel candidato 
infine prescelto, ai comportamenti 
disdicevoli di colleghi che appro-

fittano del loro ruolo per cumulare 
privilegi o benefici. 
Un panorama desolante, certo, che 
porta il giornalista a dire che o 
questa figura viene rivoluzionata o 
è meglio buttarla via. 
Eppure, bisognerebbe allargare lo 
sguardo, andando alla ricerca delle 
esperienze positive di difesa civica 
presenti in Italia. Sono molti, infatti, 
i colleghi regionali, provinciali e 
comunali che svolgono con impegno 
e con efficacia i loro compiti di tutela 
del cittadino e di garanzia dell’im-
parzialità e del buon andamento 
delle pubbliche amministrazioni. 
Certo, non spetta ai Difensori civici 
guarire i mali della politica né sanare 
le carenze di chi svolge pubbliche 
funzioni. E tuttavia, i Difensori civici 
possono accompagnare le comu-
nità nel loro, cammino verso una 
democrazia matura, basata - come 
afferma la nostra Costituzione (la cui 
eccellenza non è da tutti compresa, 
ahimè) - sul rispetto reciproco, sulla 
“dialettica di ragionati contrasti”, 
sull’eguaglianza sostanziale, sulla 
sovranità popolare dentro le regole 
della rappresentanza e della parte-
cipazione. 
A conclusione di cinque anni di 
lavoro, entusiasmante e appassio-
nante, in qualità di Difensore civico 
provinciale non posso che ricono-
scermi in un’immagine diversa da 
quella tratteggiata da Stella. Pur 
sapendo che devono essere i citta-
dini ad esprimere un giudizio sul 
mio operato, l’esperienza fatta mi 
permette comunque di affermare 
che il Difensore civico è un istituto 
prezioso per il nostro territorio. 

Doppiamente prezioso: da un lato, 
perché affianca i singoli cittadini e 
le singole amministrazioni aiutan-
doli a risolvere problemi puntuali, 
componendo in via bonaria i conflitti 
ed evitando l’aprirsi di contenziosi 
defatiganti e costosi; dall’altro 
lato, perché ha uno sguardo ampio 
ed obiettivo su problemi di natura 
generale che interessano la Comu-
nità e può segnalare al legislatore 
gli ambiti che necessitano di un suo 
intervento, rammentando altresì a 
politici e amministrazioni quali sono 
i principi irrinunciabili dell’ordina-
mento al cui rispetto sono anch’essi 
tenuti. 
Come scriveva Mortati, un grande 
costituzionalista, già nel 1974: “il 
Difensore civico rappresenta un 
passo avanti nella democratizzazione 
del Paese”. Questa visione culturale 
vede nella difesa civica non già una 
nemica delle amministrazioni ma 
un ausilio competente nel comune 
sforzo di essere sempre più coe-
renti con il mandato costituzionale: 
imparzialità e buon andamento sono 
infatti due modi di essere e di agire 
che non si conquistano una volta per 
tutte ma che si devono quotidiana-
mente e tenacemente riconquistare 
per ogni provvedimento adottato, 
per ogni comportamento agito, per 
ogni decisione assunta. Prima di 
concludere questa riflessione vorrei 
ricordare che il mio mandato si è 
aperto con la morte di Elisabetta 
Vindimian, assessore del Comune di 
Lavis e compagna di cammino, alla 
quale voglio dedicare questi anni di 
lavoro. È con lei e con le amiche di 
ADELE che è maturato il desiderio 
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di assumere l’incarico di Difensore 
civico, nella convinzione che una 
donna avrebbe potuto più efficace-
mente ricoprire questo ruolo. Capa-
cità di ascolto, pazienza, empatia, 
disponibilità all’accoglienza, con-
cretezza sono tutti tratti tipicamente 
femminili che, messi a disposizione 
della difesa civica, possono rendere 
più efficace l’azione di tutela e di 
mediazione che costituisce il noc-
ciolo irrinunciabile del ruolo svolto 
dal Difensore. L’ultimo pensiero è 
in realtà un ringraziamento. Prima 
di tutto alle mie colleghe Maria, 
Liliana, Renata, Laura, Ida, Rosanna 

e al mio collega Saverio: lavorare 
con loro è stato un privilegio ed 
una gioia. Con loro è stato possi-
bile affrontare in serenità vittorie e 
sconfitte, polemiche aspre e lavoro 
affannoso, delusioni e soddisfazioni: 
abbiamo condiviso tutto e, in parti-
colare, la passione per questo lavoro 
al servizio della comunità trentina. 
E un ringraziamento lo devo ai 
cittadini, che in molte occasioni 
hanno saputo e voluto esprimere la 
loro fiducia, il loro apprezzamento 
e il loro sostegno al nostro ufficio; 
il dialogo con le persone è elemento 
imprescindibile del nostro lavoro ci 

auguriamo che non si interrompa 
mai. 
Un ringraziamento lo devo anche 
agli amministratori, ai funzionari e ai 
dirigenti che, ben comprendendo il 
ruolo della difesa civica, hanno col-
laborato operosamente con l’Ufficio, 
creando il giusto clima di reciproco 
rispetto e di disponibilità in cui l’au-
torevolezza del Difensore civico può 
agire efficacemente. A chi invece 
ha fatto più “fatica” ad accettare 
la presenza e l’azione della difesa 
civica auguro di averne prima o poi 
bisogno: forse in quell’occasione ne 
capiranno il significato. 
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NOTIZIE IN BREVE
Detrazione 36% - Cessione energia - Deducibilità IRPEF - 
PIMUS ponteggi - L'IVA per cassa

Dall’Agenzia delle Entrate tutti i 
chiarimenti sulla detrazione del 
36% in caso di cessione dell’immo-
bile o di sue quote
Se l’acquirente di una quota di un 
immobile, ristrutturato usufruendo 
della detrazione del 36%, ne diventa 
proprietario esclusivo diventa anche 
titolare del diritto ad usufruire della 
parte di detrazione di cui il prece-
dente proprietario non ha usufruito. 
La precisazione è dell’Agenzia delle 
Entrate che, con la Risoluzione n. 
77 del 24 marzo 2009, fornisce tutti 
i chiarimenti sul trasferimento del 
diritto di detrazione residua in caso di 
cessione dell’immobile o di una sua 
quota. L’art. 1, comma 7, della legge 
n. 449/1997, in materia di detrazioni 
spettanti per gli interventi di recupero 
edilizio, stabilisce che “in caso di 
vendita dell’unità immobiliare sulla 
quale sono stati realizzati gli inter-
venti di cui al comma 1, le detrazioni 
previste dai precedenti commi non 
utilizzate in tutto o in parte dal ven-
ditore spettano per i rimanenti periodi 
di imposta di cui al comma 2 all’ac-
quirente persona fisica dell’unità 
immobiliare.”. Sull’argomento, la 
Circolare n. 95/E del 12 maggio 
2000, paragrafo 2.1.13, nel fornire 
risposta a un quesito riguardante la 
cessione di una quota di proprietà 
di un fabbricato interessato da lavori 
di ristrutturazione, ha specificato 
che il trasferimento di una quota di 
proprietà dell’immobile, da parte del 
proprietario esclusivo, non è idoneo 
a determinare un corrispondente tra-
sferimento del diritto alla detrazione 
in favore dell’acquirente pro-quota, 
atteso che tale passaggio può verifi-

carsi solo in presenza della cessione 
dell’intero immobile. Tuttavia, è pre-
cisato nella richiamata Circolare che, 
qualora il trasferimento riguardi una 
porzione dell’immobile autonoma-
mente accatastata, l’acquirente potrà 
subentrare al cedente nel diritto alla 
detrazione spettante, in proporzione 
alla misura dell’unità immobiliare 
ceduta. L’orientamento è stato riba-
dito nella Circolare dell’Agenzia 
delle Entrate n. 24/E del 10/06/2004, 
dove, a proposito della vendita, in 
favore di un terzo, della propria 
quota di proprietà da parte di uno 
solo dei due comproprietari al 50% 
dell’immobile oggetto di ristruttura-
zione, si è specificato che il diritto 
alla detrazione non si trasferisce alla 
parte acquirente della quota. In tale 
ipotesi, ha chiarito la Circolare, il 
venditore continuerà a beneficiare 
della detrazione, pur non avendo 
più alcuna titolarità e disponibilità 
del bene oggetto di cessione. Nelle 
ipotesi esaminate nei citati docu-
menti di prassi, in cui si realizza un 
frazionamento del diritto di proprietà, 
viene negato il trasferimento all’ac-
quirente delle rate di detrazione non 
utilizzate dal venditore, per motivi 
di cautela fiscale, al fine di evitare 
arbitrari spostamenti del diritto alla 
detrazione.
Diversamente, nel caso in esame 
con la risoluzione 77/E del 24 marzo 
2009, il trasferimento della quota 
del 50% dell’immobile ristrutturato 
al soggetto che è già proprietario 
del restante 50%, comportando il 
consolidamento dell’intera proprietà 
dell’immobile in capo all’acquirente, 
realizza, di fatto, una fattispecie 

assimilabile alla cessione dell’intera 
unità immobiliare, considerato l’art. 
1, comma 7, della legge n. 449/1997. 
È possibile, pertanto, affermare che 
la residua detrazione Irpef spettante 
in materia di ristrutturazioni del patri-
monio edilizio, si trasmette alla parte 
acquirente non solo in ipotesi di ces-
sione dell’intero immobile, ma altresì 
qualora, per effetto della cessione 
pro-quota, la parte acquirente diventa 
proprietaria esclusiva dell’immobile, 
parimenti verificandosi, in tale ultima 
ipotesi, i presupposti richiesti dalla 
riportata disposizione normativa.

SCAMBIO SUL POSTO: 
c’è tempo fino al 30 giugno per i 
vecchi impianti fino a 200kWp
Il servizio di scambio sul posto è un 
meccanismo di cessione dell’energia 
prodotta dagli impianti Fotovoltaici 
che consente al proprietario dell’im-
pianto di conferire l’energia prodotta 
nella rete elettrica e di prelevarne la 
quantità secondo i propri bisogni. 
A partire dal 1° gennaio 2009, con 
la Deliberazione 74/2008, il mec-
canismo dello scambio sul posto 
prevede che:
- l’energia prodotta dal titolare 

dell’impianto fotovoltaico sia con-
ferita interamente nel sistema 
del Gestore dei Servizi Elettrici 
(GSE);

- il GSE provveda a vendere l’energia 
sul mercato;

- l’utente acquisti l’energia neces-
saria a coprire i propri fabbisogni 
presso il fornitore territorialmente 
competente;

- il GSE provveda a rimborsare 
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l’utente-produttore per l’acquisto 
dell’energia, corrispondendo a questo 
un contributo in conto scambio, pari 
al minore tra il controvalore dell’ener-
gia conferita e il valore dell’energia 
prelevata, al netto dell’IVA pagata.
Dal 1° gennaio 2009 possono acce-
dere al meccanismo di scambio sul 
posto gli impianti di potenza fino a 
200 kWp; in precedenza tale possibi-
lità era riservata soltanto agli impianti 
di minore o uguale a 20 kWp. Per gli 
impianti di potenza compresa tra 20 
e 200 kWp che, già attivi prima di 
quella data, operano forzatamente in 
regime di “ritiro dedicato” (vendita 
di energia), la delibera 74/2008 pre-
vedeva la possibilità di optare per il 
nuovo scambio sul posto entro il 31 
marzo 2009. Il Gestore dei Servizi 
Elettrici ha ora disposto lo slitta-
mento di tale termine al 30 giugno 
2009; pertanto i suddetti impianti 
fotovoltaici, entrati in esercizio dopo 
il 31 dicembre 2007, hanno tempo 
fino al prossimo 30 giugno per optare 
per il cambio di regime.

Dall’Agenzia delle Entrate le 
istruzioni per la deducibilità 
dell’IRAP
L’articolo 6, comma 1, del D.L. 
n. 185/2008 (convertito con L. 
2/2009) stabilisce che “a decorrere 
dal periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2008, è ammesso in 
deduzione (...) un importo pari al 
10 per cento dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive (...), 
forfetariamente riferita all’imposta 
dovuta sulla quota imponibile degli 
interessi passivi e oneri assimilati al 
netto degli interessi attivi e proventi 

assimilati ovvero delle spese per il 
personale dipendente e assimilato 
al netto delle deduzioni spettanti 
ai sensi dell’articolo 11, commi 1, 
lettera a), 1-bis), 4-bis), 4-bis).1 del 
decreto legislativo n. 446 del 1997.” 
La suddetta disposizione introduce 
la parziale deducibilità, ai fini delle 
imposte sui redditi, dell’imposta 
regionale sulle attività produttive che 
colpisce, tra l’altro, il costo del lavoro 
e gli oneri per interessi sostenuti dalle 
imprese e dai professionisti. Essa 
rappresenta una deroga al generale 
principio di indeducibilità dell’Irap 
dalle imposte statali, espressamente 
previsto dall’articolo 1, comma 2, del 
decreto Irap e ribadito, da ultimo, dal 
comma 43 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Finanzia-
ria 2008). L’Agenzia delle Entrate, 
con la circolare n. 16 del 14 aprile 
2009, ha fornito, ai sensi dell’art. 6 
del D.L. 185/2008, le istruzioni per la 
deducibilità dalle imposte sul reddito, 
nella misura suddetta, dell’Imposta 
Regionale sulle Attività Produttive 
(IRAP).

Dall’INAIL la “Guida Operativa 
al Montaggio, Smontaggio e Uso 
dei Ponteggi”
Il D.lgs 235/03 ha introdotto per il 
datore di lavoro due obblighi rigorosi: 
l’obbligo della redazione dal piano 
di montaggio, uso e smontaggio dei 
ponteggi (PIMUS), e la formazione 
specifica per i preposti e gli addetti 
al loro utilizzo. Il PIMUS non è, né 
sostituisce, il documento di valuta-
zione dei rischi ma è un Piano det-
tagliato ed integrato di istruzioni per 
l’uso e di applicazione generalizzata, 

nonché di progetti particolareggiati 
per gli schemi speciali del ponteggio. 
Esso deve essere predisposto ogni 
volta che sia necessario allestire un 
ponteggio metallico dotato di libretto 
di autorizzazione ministeriale. L’ob-
bligo della redazione del PIMUS è 
del datore di lavoro che può provve-
dere a redigerlo anche per il tramite 
di una “persona competente”, che 
per esperienza, conoscenza e pro-
fessionalità tecnica sia in grado di 
elaborarlo.
I ponteggi possono essere di tre tipi:
1. Ponteggio a Telaio Prefabbricato
2. Ponteggio tubo e giunto
3. Ponteggi Multidirezionali
Tutti i ponteggi, per poter essere com-
mercializzati, devono essere soggetti 
a collaudo e provvisti di Autoriz-
zazione Ministeriale; tale autoriz-
zazione deve accompagnare l’uso 
delle attrezzature. Esse contengono 
le necessarie istruzioni di montaggio, 
i calcoli e le norme di utilizzo. Le 
operazioni di montaggio e smontag-
gio devono essere effettuate secondo 
quanto previsto nel PIMUS, che non 
può mai essere generico ma deve 
essere redatto in modo specifico per 
ogni opera provvisionale. Nei lavori 
eseguiti ad un altezza superiore ai 2 
m, devono essere adottati, seguendo 
lo sviluppo dei lavori, ponteggi, 
adeguate impalcature, idonee opere 
provvisionali e, comunque, precau-
zioni idonee ad eliminare i pericoli di 
cadute di persone o cose. Più volte e 
da più parti si è sottolineata la perico-
losità dei lavori in quota; in edilizia il 
20% delle morti nei luoghi di lavoro 
avviene per caduta dall’alto, per il 
mancato rispetto delle norme che 
regolano la costruzione ed il mon-
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taggio dei ponteggi, per la mancanza 
di adeguata formazione ed informa-
zione da parte di coloro che devono 
utilizzare i dispositivi individuali di 
sicurezza e, a volte, benché formati 
ed informati, per la inadeguatezza dei 
comportamenti messi in essere dagli 
stessi utilizzatori. Per le suddette 
ragioni l’INAIL Campania e il coor-
dinamento regionale dei CPT hanno 
curato la redazione della “Guida 
Operativa al Montaggio, Smontag-
gio e Uso dei Ponteggi”. La “Guida 
Operativa al Montaggio, Smontaggio 
e Uso dei Ponteggi” è parte e frutto 
di un progetto finalizzato ad avviare 
un ampio ed articolato programma 
di formazione per gli addetti e i 
preposti al montaggio e smontaggio 
dei ponteggi.
Tra gli argomenti illustrati nel docu-
mento citiamo:
- Ponteggio a telai prefabbricati a 

portale
- Ponteggio a tubi e giunti
- Ponteggio a montanti e traversi pre-

fabbricati (multidirezionale)
- Gli ancoraggi
- Mantovana parasassi
- Dispositivi di Protezione Indivi-

duale (DPI)
- Verifiche durante l’uso dei ponteggi 

metallici fissi
- Verifiche degli elementi di ponteg-

gio prima di ogni montaggio

Pubblicato il Decreto Legge per il 
TERREMOTO IN ABRUZZO: 
verifiche sismiche obbligatorie 
per tutti gli edifici
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 97 del 
28 aprile 2009 è stato pubblicato il 
Decreto Legge n. 39/2008, recante 

“Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi 
sismici nella regione Abruzzo nel 
mese di aprile 2009 e ulteriori inter-
venti urgenti di protezione civile”. Le 
misure contenute nel provvedimento 
sono quelle illustrate dall’esecutivo 
alla fine del Consiglio dei Ministri 
dello scorso 23 aprile:
-	progettazione e realizzazione, nei 

comuni terremotati, di moduli abi-
tativi destinati ad una utilizzazione 
durevole e rispondenti a caratteri-
stiche di innovazione tecnologica, 
risparmio energetico e protezione 
dalle azioni sismiche, nonché delle 
opere di urbanizzazione e dei ser-
vizi connessi, al fine di garantire 
adeguata sistemazione alle persone 
le cui abitazioni sono state distrutte 
o dichiarate non agibili;

-	concessione di contributi anche con 
il sistema del credito d’imposta e 
di finanziamenti agevolati garantiti 
dallo Stato per la ricostruzione di 
abitazioni principali distrutte o ina-
gibili o per l’acquisto di abitazioni 
sostitutive;

-	contributi anche in credito d’impo-
sta per le abitazioni non principali, 
in favore di attività produttive,

indennizzi per la riparazione e rico-
struzione di beni immobili distrutti 
o inagibili, nonché ripristino delle

scorte e ristoro dei danni da perdita 
di beni mobili strumentali;

-	 indennizzi per danni subiti da 
strutture adibite a finalità sociali, 
ricreative e religiose.

Particolare rilevanza assume l’art. 
11 del provvedimento, “Verifiche 
ed interventi per la riduzione del 
rischio sismico”, poiché interessa 
tutti gli immobili, privati e pubblici, 

siti nelle zone a rischio sismico, 
ovvero, la quasi totalità del territorio 
nazionale. 
Tale articolo prevede che il Diparti-
mento della Protezione Civile realizzi 
“in termini somma urgenza un piano 
di verifiche speditive finalizzate 
alla riduzione del rischio sismico di 
immobili, strutture e infrastrutture”, 
prioritariamente nelle aree contigue 
a quelle interessate dal sisma che ha 
colpito l’Abruzzo. Gli aspetti tecnici, 
le modalità operative, le aree inte-
ressate e i criteri di priorità saranno 
stabiliti con appositi provvedimenti 
dal Dipartimento della Protezione 
Civile. Le verifiche potranno essere 
realizzate anche attraverso tecnici 
delle amministrazioni locali e di ogni 
altra amministrazione o ente pubblico 
operante nei territori interessati. Per 
gli interventi necessari a seguito delle 
verifiche effettuate in attuazione del 
piano della protezione civile è con-
cesso un credito di imposta pari al 
55% delle spese sostenute (fino ad 
un massimo di €48.000). Per i soli 
immobili pubblici (e non per tutti gli 
edifici, come inizialmente previsto 
nella bozza del provvedimento), per 
i quali non saranno avviati i lavori di 
messa in sicurezza individuati dalle 
citait verifiche entro 6 mesi, è stabilita 
l’inutilizzabilità dell’immobile.

Al via l’IVA per cassa
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 96 del 
27 aprile 2009 è stato pubblicato il 
Decreto 26 marzo 2009 del mini-
stero dell’Economia che autorizza 
i soggetti con volume d’affari non 
superiore a €200mila a differire, fino 
a pagamento avvenuto, il pagamento 
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dell’imposta sul valore aggiunto. Il 
provvedimento è entrato in vigore il 
giorno successivo alla pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale: dal 28 aprile, 
pertanto, l’Iva può essere versata per 
cassa, cioè dopo avere effettivamente 
incassato la fattura. Il Decreto 26 
marzo 2009 è stato emanato per dare 
attuazione alle disposizioni dell’art. 
7 del D.L. 185/2009. Tale articolo 
estendeva la disciplina delle opera-
zioni soggette ad IVA ad esigibilità 
differita (art. 6, comma 5, secondo 
periodo, D.P.R. 633/1972) a tutte le 
operazioni imponibili (cessioni di 
beni o prestazioni di servizi) nei con-
fronti di cessionari o committenti che 

agiscono “nell’esercizio di impresa, 
arte o professione”. Ricordiamo che 
le disposizioni dell’art. 7 non si appli-
cano alle operazioni effettuate dai 
soggetti che si avvalgono di regimi 
speciali di applicazione dell’imposta, 
nonchè a quelle fatte nei confronti 
di cessionari o committenti che 
assolvono l’imposta mediante l’ap-
plicazione dell’inversione contabile 
(Riverse Charge). Le nuove versioni 
dei programmi Ufficius e FacTus, 
aggiornati anche secondo le dispo-
sizioni del D.M. 26 marzo 2009, 
saranno disponibili a breve dopo 
l’ultimazione della fase di test.

Comunicato l’indice ISTAT per 
l’aggiornamento dei canoni di loca-
zione relativo al mese di marzo
L’Istituto Nazionale di Statistica 
(ISTAT), con il comunicato pubbli-
cato sulla Gazzetta ufficiale n. 96 del 
27 aprile 2009, ha reso noto l’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai ed impiegati relativo al mese 
di marzo 2009 (1,0 % rispetto allo 
stesso mese del 2008). Ricordiamo 
che tale indice, ai sensi dell’art. 32 
della L. 392/1978, è di norma utiliz-
zato per l’adeguamento dei canoni 
di locazione degli immobili ad uso 
abitativo e non.
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FIPER IN NUMERI
55

180.000
impianti di teleriscaldamento 
utenti allacciati. 

250 MW potenza termica alla fonte 

520 MW installati utenze finali 

5 MW elettrici prodotti in co-generazione 

650 Km rete di trasmissione 

32,508 Milioni di Euro fatturati di energia termica 

118.641 Tonnellate di C02 risparmiata 

205.528 Tonnellate di biomassa utilizzata 

NOTIZIE
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Riscaldamento a biomassa legnosa
Soluzione per ridurre 1 milione di tonnellate di gasolio  
e 3 di anidride carbonica

di Roberta Di Nanni - Bioenergy International Italia

La Federazione Italiana Pro-
duttori Energia da Fonti Rin-
novabili (FIPER) ha formu-
lato un progetto a “filiera 
corta” che, partendo dalla 
coltura-manutenzione dei 
boschi, dalle piantagioni a 
rapido accrescimento e dalla 
raccolta degli scarti dell’in-
dustria del legno, dovrebbe 
raccogliere una quantità di 
4 milioni di tonnellate di bio-
massa all’anno.
Attraverso nuove centrali 
d i  te ler isca ldamento  a 
bio-massa si coinvolgono 
1.500.000 di persone con 
vantaggi per i territori mon-
tani ed un rilancio della loro 
economia all’insegna della 
tutela ambientale.

La diffusione del teleriscaldamento 
alimentato a biomasse è in Italia 
una sfida aperta, tenuto conto che, 
dei 25,7 milioni di tonnellate di 
combustibile legnoso disponibili 
sul mercato italiano, il 70% serve 
l’alimentazione di stufe tradizio-
nali, il 16,8% la co-generazione 
e il teleriscaldamento e il restante 
13,2% viene ripartito tra industria 
del legno e pellet a uso domestico 
(Fonte Rapporto Enea 2006). 
Secondo Walter Righini, presi-
dente della Fiper, in Italia il vero 
problema è quello di “garantire 
pari opportunità” allo sviluppo 
del comparto termico rinnovabile, 
spesso considerato second best 
rispetto alla domanda crescente di 
energia elettrica. 
La priorità, per l’indipendenza 
energetica e la competitività del 
paese, è puntare sull’efficienza 
nella produzione e nei consumi. 
“L’Italia - spiega Righini - ha deciso 
di diversificare l’investimento nelle 
fonti rinnovabili, senza definire, a 
partire dal proprio potenziale, le 
fonti strategiche e il loro indotto su 
cui investire in termini di ricerca, 
di scelte mirate in politica agri-

cola, forestale ed industriale. Oggi 
rispetto all’utilizzo delle biomasse 
legnose, gli incentivi governativi (i 
“Certificati Verdi”) sono destinati 
alla “sola” produzione di elettricità, 
con impianti poco efficienti (fra 15 
e 25%), che necessitano di grandi 
quantità di biomasse, in molti casi 
importate dall’estero. Per gli usi 
termici, invece, i titoli di efficienza 
energetica (i “Certificati Bianchi”) 
sono completamente inefficaci per 
gli impianti di te1eriscaldamento a 
biomassa. I titoli di efficienza otte-
nibili attraverso la presentazione 
di progetti di questo tipo risultano. 
di tipo III, avendo sostituito quale 
fonte energetica il gasolio, in base 
alla definizione data dalla delibera 
103/03 dell’Autorità per l’Energia 
Elettrica ed il Gas e, come tali, sino 
ad oggi, non hanno di fatto mercato. 
Un’interpretazione discriminante - 
continua Righini - perché lo stesso 
impianto realizzato in un comune 
metanizzato ottiene titoli di tipo 
II particolarmente appetibili per 
i distributori, pur senza generare 
lo stesso risparmio ed efficienza 
energetica e gli stessi benefici 
ambientali”.
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Termini di presentazione delle 
dichiarazioni e pagamento 
delle imposte

di dott. Dario Ghidoni

Con i commi da 7-ter a 7-sexies 
dell’art. 42 del DL 30.12.2008 n. 
207 (c.d. “milleproroghe”), inse-
riti in sede di conversione nella L. 
27.2.2009 n. 14, sono stati ulterior-
mente modificati i termini per:
la presentazione delle dichiarazioni 
dei redditi, IRAP, IVA e dei sostituti 
d’imposta;
l’effettuazione dei conguagli deri-
vanti dai modelli 730.
I nuovi termini sono stabiliti a regime 
e si applicano dall’1.3.2009 (data di 
entrata in vigore della suddetta L. 
14/2009).
Non sono invece stati modificati i 
termini per l’effettuazione dei ver-
samenti derivanti dalle dichiarazioni 
diverse dai modelli 730.
Altre novità che si rendono appli-

cabili dal periodo d’imposta 2009 
sono:
-	la predisposizione in forma auto-

noma della dichiarazione IRAP;
-	il nuovo modello UNICO PF 

“MINI”.

Ecco le modalità e i termini di pre-
sentazione delle dichiarazioni e di 
effettuazione dei versamenti, con 
particolare riferimento alle persone 
fisiche e alle società di persone e sog-
getti assimilati (es. studi associati).

Modello 730
Non sono state modificate le sca-
denze di presentazione dei modelli 
730 da parte delle persone fisiche 
che possono avvalersi dell’assistenza 
fiscale.
I modelli 730/2009 devono quindi 
essere presentati entro:
-	il 30.4.2009 al sostituto d’imposta 

(datore di lavoro o ente previden-
ziale), se quest’ultimo ha comu-
nicato entro il 15.1.2009 di voler 
prestare assistenza fiscale;

-	l’1.6.2009 (in quanto il termine 
ordinario del 31 maggio cade di 
domenica) ad un professionista 
abilitato (dottore commercialista, 
esperto contabile o consulente del 
lavoro) o ad un CAF-dipendenti.

Vengono invece prorogati dal 25 al 
30 giugno i termini a regime per la 
trasmissione telematica dei modelli 
730 da parte dei sostituti d’imposta, 
dei professionisti abilitati e dei CAF-
dipendenti.
Tuttavia, per il solo anno 2009 il 
termine è prorogato al 15.7.2009.
Non sono stati modificati i termini 
relativi ai modelli 730 integrativi.

Dichiarazioni IRAP
La dichiarazione annuale IRAP 
non deve più essere trasmessa in 
via telematica congiuntamente alla 
dichiarazione dei redditi, utiliz-
zando il frontespizio del modello 
UNICO, ma deve essere presentata 
all’Agenzia delle Entrate in forma 
“separata”.
Sarà cura dell’Agenzia delle Entrate 
inoltrare le dichiarazioni IRAP rice-
vute alle varie regioni o province 
autonome.
Per la presentazione delle dichiara-
zioni IRAP rimangono comunque 
applicabili gli stessi termini previsti 
per le dichiarazioni dei redditi, come 
successivamente indicato.
Le nuove modalità di presentazione 
delle dichiarazioni IRAP si appli-
cano a decorrere dal periodo d’im-
posta 2008, per cui, nella prossima 
dichiarazione UNICO 2009 non 
sono più previsti i quadri IQ, essendo 
stato approvato un unico modello 
IRAP 2009, all’interno del quale 
sono presenti tutti i quadri relativi 
alle diverse categorie di soggetti 
passivi, vale a dire:
-	quadro IQ, relativo alle persone 

fisiche;
-	quadro IP, relativo alle società di 

persone e soggetti equiparati;
-	quadro IC, relativo alle società di 

capitali, enti commerciali e sog-
getti equiparati;

-	quadro IE, relativo agli enti non 
commerciali e soggetti equipa-
rati;

-	quadro IK, relativo alle Ammini-
strazioni ed enti pubblici.

Per effetto della “separazione” della 
dichiarazione IRAP, l’obbligo di pre-

Nel momento in cui sto scri-
vendo queste note, siamo pros-
simi alla Pasqua e le uova di 
cioccolato sono lì a tentare 
tutti i golosi, grandi e piccoli. Mi 
viene in mente, al proposito, il 
detto secondo cui “Dio inventò 
la cioccolata e il Diavolo ci mise 
le calorie”. Cosa c’entra tutto 
questo con gli adempimenti 
fiscali? Niente, se non che lo 
stesso buon Dio ci manda final-
mente la bella stagione e il Fisco 
ci aggiunge le tasse, tutto qui. 
Oggetto del presente intervento 
non può quindi che essere quello, 
visto il periodo, di riepilogare i 
prossimi obblighi tributari. 
Buona Pasqua a tutti, anche se 
quando leggerete queste pagine 
sarà già un ricordo.
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sentare la dichiarazione unificata, si 
applica, quindi, solo con riferimento 
alle dichiarazioni dei redditi e IVA.

Modello UNICO persone fisiche
I termini per la trasmissione tele-
matica del modello UNICO delle 
persone fisiche e delle società di per-
sone e soggetti equiparati sono stati 
differiti dal 31 luglio al 30 settembre 
(per i soggetti IRES, dal settimo al 
nono mese successivo a quello di 
chiusura del periodo d’imposta).
Per le persone fisiche non obbligate 
alla presentazione delle dichiarazioni 
in via telematica e che non intendono 
avvalersi facoltativamente di tale 
modalità, i modelli UNICO 2009 PF 
devono essere presentati presso gli 
uffici postali entro il 30.6.2009.
La trasmissione telematica (per 
obbligo o per scelta) dei modelli 
UNICO 2009 PF, direttamente o tra-
mite un intermediario abilitato, deve 
invece avvenire entro il 30.9.2009.

Nuovo modello UNICO PF 
“MINI”
Oltre all’“ordinario” modello 
UNICO 2009 PF, l’Agenzia delle 
Entrate ha approvato anche uno 
specifico modello semplificato, 
denominato modello “MINI”, che 
può essere utilizzato dalle persone 
fisiche residenti in Italia che:
-	non sono titolari di partita IVA;
-	non hanno variato il domicilio 

fiscale dall’1.11.2007 alla data di 
presentazione della dichiarazione;

-	hanno percepito uno o più dei 
seguenti redditi (salvo casi parti-
colari che precludono l’utilizzo del 
modello “MINI”): redditi di terreni 

e di fabbricati, redditi di lavoro 
dipendente o assimilati e di pen-
sione, redditi derivanti da attività 
commerciali e di lavoro autonomo 
non esercitate abitualmente e 
dall’assunzione di obblighi di fare, 
non fare e permettere;

-	intendono fruire delle detrazioni 
e deduzioni per gli oneri soste-
nuti, nonché delle detrazioni per 
carichi di famiglia e per redditi di 
lavoro (salvo casi particolari che 
precludono l’utilizzo del modello 
“MINI”);

-	non devono presentare la dichiara-
zione per conto di altri (es. erede, 
tutore, ecc.);

-	non intendono indicare un domi-
cilio per la notificazione degli atti 
diverso dalla residenza anagra-
fica;

-	non devono presentare una dichia-
razione correttiva nei termini o 
integrativa.

Le modalità e i termini di presenta-
zione del modello UNICO PF MINI 
sono quelli del modello UNICO PF 
“ordinario”.
Analogamente, per il versamento 
delle imposte derivanti dal modello 
UNICO PF MINI restano fermi gli 
ordinari termini previsti per le per-
sone fisiche.

Modello UNICO società di per-
sone e soggetti equiparati
Le società di persone e i soggetti 
equiparati (studi associati) devono 
trasmettere telematicamente il 
modello UNICO 2009 SP, diretta-
mente o tramite un intermediario 
abilitato, entro il 30.9.2009.

Dichiarazione IVA
La dichiarazione annuale IVA rela-
tiva al 2008 deve essere trasmessa 
in via telematica, direttamente o 
tramite un intermediario abilitato, 
entro il 30.9.2009.

Modello 770
Il termine per la presentazione delle 
dichiarazioni dei sostituti d’imposta 
è stato unificato al 31 luglio.
Pertanto, entro il 31.7.2009 devono 
essere trasmessi in via telematica 
- direttamente o tramite interme-
diario - sia i modelli 770/2009 
Semplificato che i modelli 770/2009 
Ordinario.
Suddivisione in due parti del modello 
770/2009 Semplificato
Resta ferma la possibilità di sud-
dividere il modello 770 Semplifi-
cato in due parti, trasmesse in via 
telematica da due soggetti distinti 
(sostituto d’imposta e intermedia-
rio, ovvero due intermediari quali 
dottore commercialista e consulente 
del lavoro).

Termini di versamento delle impo-
ste e dei contributi derivanti dai 
modelli unico
Non sono stati modificati i termini 
per l’effettuazione dei versamenti a 
saldo e in acconto delle imposte e 
dei contributi derivanti dai modelli 
UNICO (compreso il nuovo modello 
UNICO PF “MINI”).
Le persone fisiche, le società di per-
sone e i soggetti equiparati devono 
eseguire i versamenti a titolo di saldo 
2008 e/o di primo acconto 2009:
-	entro il 16.6.2009, senza maggio-

razione di interessi;
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-	ovvero dal 17.6.2009 al 16.7.2009, 
con la maggiorazione dello 0,4%.

La seconda rata di acconto 2009 
deve essere versata, in unica solu-
zione, entro il 30.11.2009.

Versamento del saldo IVA 2008 
con il modello Unico 2009
I contribuenti che presentano la 
dichiarazione annuale IVA in sede 
di dichiarazione unificata con il 
modello UNICO 2009 possono 
effettuare il pagamento del saldo 
IVA entro il termine previsto per 
il versamento delle somme dovute 

in base alla dichiarazione unificata 
stessa, maggiorando le somme da 
versare degli interessi nella misura 
dello 0,4% per ogni mese o frazione 
di mese successivo al 16.3.2009 (ter-
mine ordinario di versamento).
Se il versamento del saldo IVA viene 
ulteriormente differito rispetto al 
termine di pagamento senza interessi 
delle altre somme derivanti dalla 
dichiarazione unificata (es. IRPEF, 
IRES, IRAP, ecc.), l’ulteriore mag-
giorazione dello 0,4% si applica 
sull’importo dovuto già maggiorato 
dello 0,4% per ogni mese o frazione 

di mese successivo al 16.3.2009.
Il versamento dell’acconto IVA 
2009 è stabilito al 28.12.2009 (in 
quanto il 27 dicembre cade di 
domenica).

Rateizzazione
Resta ferma la facoltà di rateiz-
zazione dei versamenti relativi al 
saldo 2008 e al primo acconto 2009 
(compresi quelli relativi ai contributi 
INPS), con l’applicazione degli inte-
ressi del 6% annuo.
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Versamenti minimi: 
prima scadenza 31.5.2009  
Contributi integrativi e soggettivi

Testo della circolare della Cassa 

Caro collega, 

Ti ricordo che entro il 31 maggio e il 31 luglio p.v. dovranno essere versati i contributi obbligatori 
minimi soggettivi ed integrativi e il contributo di maternità per l'anno 2009. 
Il versamento dovrà avvenire utilizzando i bollettini M.Av. che trovi in allegato. Potrai rivolgerTi diret-
tamente alla Tua Banca o saldare i M.Av. presso qualsiasi altra Banca senza costi aggiuntivi. 
In caso di smarrimento dei M.Av., Ti ricordo che potrai contattare direttamente la Banca Popolare 
di Sondrio al numero verde 800248464, o la Cassa Italiana Geometri (CIPAG) al numero verde 
800655873.
Quest'anno, eccezionalmente, a causa della difficile congiuntura economica, potrai avvalerti della 
possibilità di posticipare i pagamenti fino al 15 febbraio 2010, utilizzando sempre ed esclusiva-
mente i M.Av. che trovi in allegato. Il prossimo anno Ti saranno automaticamente addebitati i soli 
interessi dei 6% in ragione d'anno, senza applicazione di altri oneri. 
Potrai trovare maggiori informazioni sulla contribuzione sul nostro sito www.cassageometri.it
Ti informo, inoltre, che sul retro della presente circolare sono indicati: 
- i Tuoi dati anagrafici e Ti invito, pertanto, a verificarne la correttezza. Qualora risultino non 

aggiornati, potrai modificarli direttamente online seguendo le indicazioni previste; 
- la Tua posizione aggiornata al 31 dicembre 2008 con l'indicazione esatta degli anni regolari e 

di quelli, eventualmente irregolari così come risultanti dal Tuo estratto conto assicurativo; 
- la Tua situazione aggiornata dei pagamenti dovuti nell'anno 2008. 
Inoltre, colgo l'occasione per anticiparti che prossimamente riceverai a domicilio le schede Infor-
mative, dei seguenti nuovi servizi, già disponibili sul nostro sito internet: 
- assistenza sanitaria integrativa (gratuita per grandi interventi chirurgici e gravi eventi mor-

bosi); 
- posta elettronica certificata PEC (offerta gratuitamente agli iscritti in collaborazione con il 

CNG). 
Sempre sul sito troverai le nuove condizioni riservate dalla Banca Popolare di Sondrio agli iscritti 
CIPAG relative a: 
- prestiti ai giovani iscritti (per acquisto attrezzature e strumenti necessari all'attività profes-

sionale); 
- mutui ipotecari (per acquisto, costruzione, ristrutturazione abitazioni o studi professionali); 
- carta di credito (per il pagamento dei contributi previdenziali CIPAG, oltre alle normali fun-

zioni). 

Cordiali saluti. 
IL PRESIDENTE
Fausto Amadasi

CASSA DI PREVIDENZA
PENSIONSKASSE
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Sopraelevazione  
o trasformazione del tetto?

di avv. Massimiliano Debiasi

Anzitutto il diritto di sopraeleva-
zione consiste ai sensi dell’art 1127 
c.c. nella facoltà per il proprieta-
rio dell’ultimo piano dell’edificio 
di costruire un ulteriore piano o 
fabbriche sopra l’ultimo piano 
dell’edificio, diritto esercitabile - 
senza dover chiedere permesso a 
nessuno- salvo che risulti altrimenti 
dal titolo, titolo che naturalmente 
per essere opponibile a terzi dovrà 
necessariamente essere trascritto od 
intavolato (titolo che, oltre ad una 
servitù negativa, ben potrebbe essere 
un regolamento di condominio c.d. 
contrattuale con divieto espresso di 
sopraelevazione).
Quando però non vi è alcun titolo 
che vieti la sopraelevazione, il 
proprietario dell’ultimo piano non 
necessita di alcun riconoscimento 

od autorizzazione da parte degli 
altri condomini, salve le ipotesi che 
vedremo oltre.
La giurisprudenza giustifica il diritto 
di sopraelevazione con un assunto di 
carattere pratico e cioè che il proprie-
tario dell’ultimo piano dell’edificio 
è preferito di fatto per la posizione 
più idonea tra i condomini.
Per quanto riguarda la nozione di 
ultimo piano dell’edificio la giuri-
sprudenza ha ritenuto che il diritto 
di cui al 1127 I co. c.c. spetti al 
proprietario dell’ultimo piano in 
senso verticale, ma pure al proprie-
tario esclusivo del lastrico solare ed 
anche al proprietario di una terrazza 
a livello tetto. 
Inoltre per l’esercizio del diritto di 
sopraelevazione non è necessario 
che vi sia la realizzazione di un 
intero piano, l’interessato può anche 
elevare solo una parte di piano, 
ma i piani possono essere anche 
più d’uno (Cass. 959/1961) ed è 
sufficiente una costruzione in qual-
siasi materiale purché consistente 
e stabile. 
È evidente che per esercitare il 

proprio diritto l’interessato dovrà 
demolire il tetto esistente -anche 
se comune- e quindi alla soprae-
levazione deve necessariamente 
fare seguito la ricostruzione della 
copertura dell’edificio o del lastrico 
solare ed il ripristino dello stato 
esistente del lastrico (riposizionando 
ad esempio i serbatoi e quant‘altro), 
ma anche della rampa di scale -even-
tualmente comuni- per giungervi 
(con le stesse caratteristiche della 
scala già esistente).
A parte il titolo (atto costitutivo 
del condominio, regolamento for-
mato dall’originario venditore e 
richiamato negli atti di vendita dei 
singoli appartamenti, regolamento 
condominiale di tipo contrattuale) 
che impedisce la sopraelevazione, la 
stessa evidentemente non è ammessa 
neppure, pare ovvio, se le condizioni 
statiche dell’edificio non lo consen-
tono. Tale ultimo divieto è assoluto, 
superabile solo con il consenso 
unanime di tutti i condomini che 
autorizzano contestualmente tutte le 
necessarie opere di consolidamento 
e rafforzamento (Cass. 26 maggio 
1986 n. 3532) che altrimenti non 
sono fattibili per scelta del condo-

mino sopraelevante.

La sopraelevazione dell’ul-
timo piano di uno stabile, 
tanto attuale per il recente 
“piano casa”, non trova pace 
e necessita, anche in seguito 
ad una recente sentenza in 
argomento, di un excursus 
chiarificatore sul significato 
del diritto di sopraelevazione 
sancito dall’art. 1127 c.c..
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Va specificato quindi che il mancato 
accertamento dell’idoneità statica 
dell’edificio a sostenere la soprae-
levazione impedisce l’esercizio del 
diritto (Cass. 15504/2000) al di la 
dei correttivi suggeriti dal soprae-
levante.
Altri limiti alla sopraelevazione sono 
dati dall’aspetto (non “decoro”) 
architettonico dell’edificio nonché 
dalla notevole diminuzione di aria e 
della luce per i piani sottostanti, in 
questi casi infatti i condomini pos-
sono opporsi alla sopraelevazione 
dell’edificio.
Occorre specificare che per aspetto 
architettonico (diverso dal “decoro”) 
si deve intendere la caratteristica 
principale inserita nello stile archi-
tettonico dell’edificio, sicché l’ado-
zione nella parte sopraelevata di 
uno stile diverso da quello della 
parte preesistente comporta normal-
mente un mutamento peggiorativo 
dell’aspetto architettonico com-
plessivo, percepibile da qualunque 
normale osservatore. Al di là del 
divieto di stravolgimento dell’este-
tica dell’edificio (che è essa stessa, 
l’estetica, parte comune) l’inter-
vento è fattibile.
Quelli fino ad ora citati sono i limiti 
codicisticamente previsti ai sensi 
dell’art. 1127 c.c., ai quali vanno 
aggiunti quelli individuati dalla giu-
risprudenza e consistenti in soprae-
levazioni che si estendono al di là del 
perimetro dell’ultimo piano.
Va inoltre precisato che colui che 
realizza la sopraelevazione ai sensi 
del comma 4 dell’art 1127 c.c. deve 
corrispondere agli altri condomini 
un’indennità, questa obbligazione 

sorge solo al momento del com-
pletamento dell’opera ed avrebbe 
la natura (discussa) di una com-
pensazione per la privazione degli 
altri proprietari di una parte della 
colonna d’aria sovrastante l’edificio 
(che è comune come il sottosuolo 
sotto le cantine) e con la maggiore 
utilizzazione obiettiva che il sopra-
elevante fa delle parti comuni.
È importante notare che la giuri-
sprudenza pressochè univoca ai 
fini del rispetto delle distanze legali 
considera le sopraelevazioni come 
rientranti nella nozione di nuova 
costruzione, nozione che comprende 
qualsiasi modifica della volumetria 
di un fabbricato preesistente che 
comporti l’aumento della sagoma 
d’ingombro in guisa da incidere 
direttamente sulla situazione di 
distanza tra edifici ed indipendente-
mente dalla sua utilizzabilità ai fini 
abitativi. Ma qui siamo in argomento 
di distanze, ben risolto una volta per 
tutte, crediamo, dalla PAT con la sua 
delibera del 30 ottobre 2008.
Spesso però l’ultimo piano sotto-
tetto, esistente, è oggetto di sistema-
zione, ristrutturazione o adattamento 
e non solo sopraelevazione. 
Ma cos’è “sopraelevazione” ?
La sopraelevazione di un edificio 
condominiale deve intendersi non 
nel senso di costruzione oltre l’al-
tezza precedente di questo, ma la 
costruzione di uno o più piani sopra 
l’ultimo piano dell’edificio, quale 
che sia il rapporto con l’altezza 
precedente dello stesso. Spesso, 
quindi, il semplice innalzamento di 
un sottotetto per renderlo abitabile, 
potrebbe non costituire sopraele-

vazione nonostante l’innalzamento 
dell’immobile di 50 o 100 cm. in 
quanto non vi sarebbe la creazione 
di un nuovo piano.
 Diverso è se si modifica il tetto e 
basta (orientamento, vasche, ter-
razze ecc.). A questo proposito, con 
la recente pronuncia Sent. 7 feb-
braio 2008 n. 2865 della Corte di 
Cassazione è stata distinta l’ipotesi 
di sopraelevazione da quella diversa 
e spesso vietata della trasforma-
zione del tetto. 
Nel caso specifico si trattava di un 
ampliamento della superficie di un 
appartamento all’ultimo piano che 
aveva comportato una modificazione 
strutturale del tetto, inglobando una 
parte di esso nella proprietà esclu-
siva dei sopraelevanti attraverso la 
creazione di un accesso diretto.
La Cassazione citata non qualifica 
come sopraelevazione tale opera-
zione sul presupposto che il tetto ai 
sensi dell’art 1117 n. 1 c.c. è un bene 
comune e come tale non può essere 
suscettibile di appropriazione, 
anche solo di parte di esso, alla pro-
prietà esclusiva di un condomino e 
conseguente esclusione del diritto di 
utilizzazione degli altri condomini. 
La sentenza in esame ha ritenuto che 
i proprietari dell’appartamento aves-
sero violato l’art. 1102 c.c. - applica-
bile in materia di condominio degli 
edifici in virtù del rinvio operato 
dall’art. 1139 c.c. - 
“Ciascun partecipante può ser-
virsi della cosa comune purché 
non ne alteri la destinazione e non 
impedisca agli altri partecipanti di 
farne parimenti uso secondo il loro 
diritto...”
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La Corte nella citata sentenza 
ritiene che sebbene la nozione di 
pari uso della cosa comune non 
vada intesa nel senso di uso iden-
tico e contemporaneo della stessa, 
il dettato normativo dell’art. 1102 
c.c. implica il divieto per il singolo 
condomino di trarre dalla cosa 
comune (tetto) una utilizzazione 
incompatibile con il diritto degli 
altri condomini. Secondo la Corte 
la ratio della norma va ricercata nel 
fatto che la sopraelevazione sfrutta 
lo spazio sovrastante l’edificio e 
occupa la colonna d’aria su cui esso 
insiste, situazione ben diversa da 
quella in cui egli trasformi il tetto 

dell’edificio, eseguendo opere e 
manufatti tali da sottrarlo anche 
in parte alla sua destinazione e 
ad attrarlo nella sfera della sua 
disponibilità esclusiva.
Attenzione quindi nella fase proget-
tuale della sopraelevazione a non 
prevedere una trasformazione di un 
bene comune in proprietà esclusiva 
del condomino dell’ultimo piano ! 
Ma siccome sulla trasformazione 
del tetto con nuovi abbaini, velux, 
camini, pannelli solari ecc. la giuri-
sprudenza è variegata, sul punto sarà 
bene approfondire volta per volta le 
concrete modalità costruttive.
Ultimo aspetto è quello urbani-

stico/civilistico ove sia concesso 
un ampliamento percentuale sia 
laterale che in sopraelevazione. Ci 
pare di poter affermare, in attesa di 
sentenze sul punto, che l’utilizzo di 
volumetria “condominiale” debba 
comunque essere gestito -al di la del 
solo diritto alla sopraelevazione- in 
sede condominiale altrimenti il sin-
golo condomino, sopraelevando si 
appropria di volumetria che poteva 
essere sfruttabile da terzi o da tutti 
in altra parte dell’edificio e non ci 
pare legittimo.
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Die Diskussion über die Überbau-
ung des obersten Stockwerks eines 
Gebäudes, die wegen des jüngst ins 
Gespräch gebrachten „Haus-Plans“ 
so aktuell ist, kommt nicht zur 
Ruhe und erfordert auch aufgrund 
eines unlängst zu diesem Thema 
ergangenen Urteils eine klärende 
Abhandlung über die Bedeutung 
des von Art. 1127 ZGB vorgese-
henen Überbauungsrechtes.
Zunächst besteht das Überbau-
ungsrecht laut Art.1127 ZGB in 
der Möglichkeit für den Eigen-
tümer des obersten Stockwerks 
des Gebäudes, über diesem ein 
weiteres Stockwerk oder Baulich-
keiten zu errichten; dieses Recht 
kann ausgeübt werden, ohne dass 
man irgendjemanden um Erlaubnis 
ersuchen muss – sofern sich aus 
dem Rechtstitel nichts anderes 
ergibt. Ein solcher Rechtstitel muss 
selbstverständlich, um Dritten ent-
gegengehalten werden zu können, 
notwendigerweise eingetragen oder 
grundbücherlich einverleibt sein 
(bei diesem Titel könnte es sich 
außer um eine negative Dienstbar-
keit ohne weiteres auch um ein so 
genanntes vertragliches Kondo-
miniumsreglement mit ausdrück-
lichem Verbot der Überbauung 
handeln).
Wenn aber kein Rechtstitel vorhan-
den ist, welcher die Überbauung 
verbietet, braucht der Eigentümer 
des obersten Stockwerks keiner-
lei Genehmigung oder Billigung 
seitens der anderen Kondomini-
umsmitglieder, abgesehen von den 
unten behandelten Fällen.
Die Rechtsprechung rechtfertigt 

LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA
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Überbauung oder Umformung 
des Daches?

von R.A. Massimiliano Debiasi

das Überbauungsrecht mit einer 
Begründung praktischer Art, näm-
lich mit dem Hinweis, dass der 
Eigentümer des obersten Stock-
werks den Tatsachen nach durch 
die günstigste Position unter den 
Kondominiumsmitgliedern bevor-
zugt ist.
Hinsichtlich des Begriffes “ober-
stes Stockwerk des Gebäudes” hat 
die Rechtsprechung dafür gehalten, 
dass das Recht laut Art.1127 Abs.1 
ZGB dem Eigentümer des im ver-
tikalen Sinn obersten Stockwerks, 
aber auch dem Eigentümer des 
bloßen Sonnenpflasters und auch 
dem Eigentümer einer Terrasse auf 
Dachniveau zusteht. 
Außerdem ist es für die Ausübung 
des Überbauungsrechts nicht not-
wendig, dass ein gesamtes Stock-
werk errichtet wird, der Betroffene 
kann auch nur einen Stockwerksteil 
errichten, aber er kann auch mehr 
als nur ein Stockwerk errichten 
(Kass. 959/1961), und es genügt 
ein Bau aus beliebigem Material, 
sofern er fest und stabil ist 
Es ist augenscheinlich, dass der 
Betroffene zur Ausübung des eige-
nen Rechts das bestehende Dach 
– auch wenn es das gemeinsame 
Dach ist – abtragen und dass somit 
auf die Überbauung zwangsläufig 
die Wiedererrichtung des Daches 
des Gebäudes oder des Sonnen-
pflasters und die Wiederherstellung 
des bestehenden Zustands des 
Pflasters (z.B. durch Wiederauf-
stellung der Speicherbehälter usw.) 
folgen muss, aber auch der Bau des 
Absatzes der – ggf. gemeinsamen – 
Treppe, um aufs Dach zu gelangen 

(mit denselben Eigenschaften der 
bestehenden Treppe).
Abgesehen vom Rechtstitel (Grün-
dungsakt des Kondominiums, 
Reglement, das vom ursprüngli-
chen Eigentümer erstellt wurde 
und auf das in den Kaufverträgen 
bzgl. der einzelnen Wohnungen 
verwiesen wird, Kondominiums-
reglement vertraglicher Art), wel-
cher die Überbauung verhindert, 
ist diese selbstverständlich auch 
dann unzulässig, wenn die stati-
schen Verhältnisse des Gebäudes 
es nicht gestatten. Dieses letztere 
Verbot ist absolut und nur durch 
die einhellige Zustimmung aller 
Kondominiumsmitglieder über-
windbar, welche gleichzeitig alle 
erforderlichen Konsolidierungs- 
und Verstärkungsmaßnahmen 
genehmigen müssen (Kass. 26 Mai 
1986, Nr. 3532), die nur durch die 
Entscheidung des überbauenden 
Kondominiumsmitglieds nicht 
machbar sind.
Es ist somit klarzustellen, dass die 
Unterlassung der Feststellung der 
statischen Eignung des Gebäudes 
zum Tragen der Überbauung die 
Ausübung des Rechts verhindert 
(Kass. 15504/2000), abgesehen von 
den vom Überbauenden empfohle-
nen Berichtigungsmaßnahmen.
Andere Beschränkungen des Über-
bauungsrechts beziehen sich auf 
das architektonische Aussehen 
(nicht die „Zierde“) des Gebäudes 
sowie auf die erhebliche Vermin-
derung von Luft und Licht für die 
darunter befindlichen Stockwerke; 
in diesen Fällen können sich die 
anderen Kondominiumsmitglieder 
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der Überbauung des Gebäudes 
widersetzen.
Hier muss klargestellt werden, 
dass unter architektonischem Aus-
sehen (das etwas anderes ist als 
die “Zierde”) das Hauptmerk-
mal zu verstehen ist, das in den 
architektonischen Stil des Gebäu-
des eingeflossen ist, so dass die 
Anwendung – im Überbauungsteil 
– eines anderen Stils als jenes des 
bestehenden Gebäudes gewöhn-
lich eine Verschlechterung des 
architektonischen Gesamtausse-
hens mit sich bringt, die für jeden 
beliebigen normalen Beobachter 
wahrnehmbar ist. Abgesehen von 
einer erheblichen Veränderung der 
Ästhetik des Gebäudes (die selbst 
ein gemeinsamer Teil ist) ist die 
Maßnahme machbar.
Die bisher erwähnten Beschrän-
kungen sind jene, welche vom 
Zivilgesetzbuch gemäß Art.1127 
vorgesehen sind; zu ihnen sind 
jene hinzuzufügen, die von der 
Rechtsprechung ermittelt wurden 
und Überbauungen betreffen, die 
sich über den Umfang des obersten 
Stockwerks hinaus erstrecken.
Außerdem ist klarzustellen, dass 
derjenige, welcher die Überbauung 
ausführt, laut Absatz 4 des Art.1127 
ZGB den übrigen Kondominiums-
mitgliedern eine Entschädigung 
zahlen muss; diese Verpflichtung 
entsteht erst im Zeitpunkt der 
Fertigstellung des Bauwerks und 
hat die (umstrittene) Beschaffen-
heit eines Ausgleichs dafür, dass 
den übrigen Eigentümern ein Teil 
der Luftsäule über dem Gebäude 
(die wie der Untergrund unter 

den Kellern ein gemeinsamer Teil 
ist) genommen wird, und für den 
objektiven Mehrgebrauch, den der 
Überbauende von den gemeinsa-
men Teilen macht.
Es ist wichtig, darauf hinzuweisen, 
dass hinsichtlich Einhaltung der 
gesetzlichen Grenzabstände die 
Rechtsprechung nahezu einhellig 
die Überbauungen als Bauwerke 
ansieht, welche unter den Begriff 
Neubau fallen, einen Begriff, 
der jedwede Änderung der Bau-
masse eines bestehenden Gebäudes 
umfasst, welche die Erhöhung von 
dessen Raumprofil mit sich bringt, 
so dass sie sich unmittelbar auf die 
Situation der Abstände zwischen 
Gebäuden auswirkt, unabhängig 
von ihrer Verwendbarkeit zu Wohn-
zwecken. Hier aber befinden wir 
uns bei der Frage der Abstände, die, 
wie wir glauben, von der APT mit 
ihrem Beschluss vom 30.Oktober 
2008 gut gelöst wurde.

Oft aber ist das bestehende ober-
ste Stockwerk, der Dachboden, 
Gegenstand der Neugestaltung, des 
Umbaus oder der Anpassung und 
nicht nur der Überbauung. 
Aber was ist die “Überbauung”?
Die Überbauung eines Kondomi-
niumgebäudes ist nicht als ein Bau 
zu verstehen, der über die zuvor 
bestehende Gebäudehöhe hinaus 
errichtet wird, sondern als Bau von 
einem oder mehreren Stockwerken 
über dem obersten Stockwerk des 
Gebäudes, welches auch immer 
das Verhältnis zu dessen vorheriger 
Höhe ist. Oft könnte also die ein-
fache Erhöhung eines Dachbodens, 

um ihn bewohnbar zu machen, trotz 
der Erhöhung der Liegenschaft um 
50 oder 100 cm keine Überbauung 
bilden, da keine Schaffung eines 
neuen Stockwerks vorläge.
Anders gelagert ist der Fall, bei 
dem lediglich das Dach abgeän-
dert wird (Ausrichtung, Becken, 
Terrassen usw.). Diesbezüglich 
wurde mit dem jüngst ergangenen 
Urteil des Kassationshofs vom 
7.Februar 2008, Nr.2865, der Fall 
der Überbauung von dem anders 
gearteten und oft verbotenen Fall 
der Umformung des Daches unter-
schieden. 
Im besonderen Fall handelte es sich 
um eine Erweiterung der Fläche 
einer Wohnung im obersten Stock-
werk, die eine bauliche Verände-
rung des Daches zur Folge gehabt 
hatte, da sie einen Teil desselben 
durch Schaffung eines unmittelba-
ren Zugangs in das Alleineigentum 
der Überbauenden einbezog.
Das erwähnte Kassationsurteil stuft 
diese Operation nicht als Überbau-
ung ein, indem es von der Voraus-
setzung ausgeht, dass das Dach laut 
Art.1117 Abs. 1 ZGB ein gemein-
sames Gut ist und als solches nicht 
im Wege der Aneignung, auch nicht 
teilweise, an das Alleineigentum 
eines Kondominiumsmitglieds 
angeschlossen werden kann, unter 
Ausschluss des Nutzungsrechts der 
übrigen Kondominiumsmitglieder. 
Das in Rede stehende Urteil kam 
zum Schluss, dass die Eigentümer 
der Wohnung den Art.1102 ZGB 
verletzt hatten, der aufgrund der 
in Art.1139 ZGB vorgenommenen 
Verweisung auf das Miteigentum 

LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA
GESETZGEBUNG UND RECHTSPRECHTUNG



PROSPETTIVE GEOMETRI
3/200942

LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA
GESETZGEBUNG UND RECHTSPRECHTUNG

an Gebäuden anwendbar ist - 
“Jeder Teilhaber darf die gemein-
schaftliche Sache gebrauchen, 
sofern er deren Widmung nicht 
ändert und die übrigen Teilhaber 
nicht daran hindert, dieselbe glei-
chermaßen entsprechend ihrem 
Recht zu gebrauchen...”
Im erwähnten Urteil meint der 
Gerichtshof, dass, obwohl der 
Begriff des gleichen Gebrauchs 
der gemeinsamen Sache nicht im 
Sinne eines identischen und gleich-
zeitigen Gebrauchs derselben zu 
verstehen ist, die Bestimmung des 
Art.1102 ZGB das Verbot für das 
einzelne Kondominiumsmitglied 
beinhaltet, von der gemeinsamen 
Sache (Dach) einen Gebrauch zu 
machen, der mit dem Recht der 
übrigen Kondominiumsmitglieder 
unvereinbar ist. Laut dem Gerichts-
hof ist der Sinn und Zweck dieser 
Norm darin zu suchen, dass die 
Überbauung den Raum über dem 
Gebäude ausnützt und 

die Luftsäule besetzt, unter der sich 
das Gebäude befindet, was eine 
ganz andere Situation ist als jene, 
bei der das Dach des Gebäudes 
umgeformt wird, indem Baulich-
keiten und Kunstbauten ausgeführt 
werden, die so beschaffen sind, 
dass sie das Dach auch nur zum Teil 
seiner Widmung entziehen und in 
den Bereich der ausschließlichen 
Verfügbarkeit des Umformers 
einbeziehen
In der Planungsphase der Über-
bauung ist also darauf Acht zu 
geben, dass nicht eine Umformung 
eines gemeinsamen Gutes in das 
Alleineigentum des Kondomi-
niumsmitgliedes des obersten 
Stockes vorgesehen wird! Aber 
da bezüglich der Umformung 
des Daches durch neue Gauben, 
Velux, Kamine, Solarkollektoren 

usw. die Rechtsprechung ganz 
unterschiedlich ist, ist es ratsam, 
diesbezüglich von Fall zu Fall die 
konkreten Bauverfahren eingehend 
zu überprüfen.
Letzter Aspekt ist der raumordne-
risch/zivilrechtliche für den Fall, 
dass eine prozentmäßige Erwei-
terung sowohl durch seitlichen 
Anbau als auch durch Überbauung 
gewährt wird. In Erwartung von 
Urteilen über diesen Punkt kann 
man anscheinend sagen, dass 
die Ausnutzung von Kondomini-
umsbaumasse auf jeden Fall und 
abgesehen vom bloßen Überbau-
ungsrecht auf Kondominiumsebene 
verwaltet werden muss, andernfalls 
eignet sich das einzelne Kondomi-
niumsmitglied durch Überbauung 
eine Baumasse an, die von Dritten 
oder von allen in einem anderen 
Teil des Gebäudes nutzbar gewesen 
wäre, was uns nicht rechtmäßig 
erscheint.
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COLLEGIO di TRENTO - NOTIZIE UTILI

INDIRIZZO SEDE COLLEGIO
TELEFONO 
FAX
E-mail
Sito internet

38100 TRENTO - Via Brennero, 52
0461 826796
0461 428532
sede@collegio.geometri.tn.it
www.collegio.geometri.tn.it

ORARIO SEGRETERIA dal LUNEDÌ al VENERDÌ dalle ore 8.00 alle ore 13.00

UDIENZA PRESIDENTE previo appuntamento

RESPONSABILI COMMISSIONI:
CATASTO - LIBRO FONDIARIO - ESTIMO
PRATICANTI - SCUOLA ED ESAMI - 
- CORSI DI AGGIORNAMENTO
STAMPA - NOTIZIARIO
PARCELLE - TARIFFA - COMPETENZE
COMMISSIONE SITO INTERNET COLLEGIO
COMMISSIONE SICUREZZA
COMMISSIONE URBANISTICA

geom. REMO CRAMEROTTI

geom. GRAZIANO PIZZINI
geom. SILVANO CONTRINI
geom. ARMANDO VERSINI
geom. CLAUDIO MIMIOLA
geom. ELVIO BUSATTI
dott. ANDREA PUECHER (Direttore)

CONSULENZA LEGALE avv. MASSIMILIANO DEBIASI 
MERCOLEDÌ MATTINA dalle ore 11.00 alle ore 12.00
(previo appuntamento da confermare entro le ore 13.00 del lunedì)

CASSA ITALIANA PREVIDENZA ASSISTENZA GEOMETRI
Indirizzo
Call center gratuito (h. 9.00 - 18.00)
Sito internet C.I.P.A.G.
Delegato Cassa Geometri

00196 ROMA - Lungotevere A. da Brescia, 4
800 - 655873
www.cassageometri.it
geom. ARMANDO VERSINI

COLLEGIO di BOLZANO - INFORMAZIONI UTILI
GEOMETERKOLLEGIUM BOZEN - NÜTZLICHE INFORMATIONEN 

INDIRIZZO SEDE COLLEGIO
ADRESSE SITZ KOLLEGIUM
TELEFONO - TELEFON
FAX
E-mail
Sito internet

39100 BOLZANO - Piazza Walter, 28
39100 BOZEN - Waltherplatz, 28
0471 974359
0471 976865
sede@collegio.geometri.bz.it / sitz@geometerkollegium.bz.it
www.collegio.geometri.bz.it / www.geometerkollegium.bz.it

ORARIO SEGRETERIA
BÜROZEIT

da LUNEDÌ a VENERDÌ dalle ore 9.00 alle 12.00
von MONTAG bis FREITAG von 9.00 bis 12.00 Uhr

UDIENZA PRESIDENTE
SPRECHSTUNDE PRÄSIDENTIN

previo appuntamento
nach Vereinbarung

RESPONSABILI COMMISSIONI:
CATASTO E TAVOLARE
SCUOLA ED ESAMI
STAMPA NOTIZIARIO
COMPETENZE - DIFESA LEGALE
FORMAZIONE - AGGIORNAMENTO PROF.
SITO INTERNET COLLEGIO 

Geom. FRANCESCO BORDINI
Geomm. HERBERT SEEBER, RENZO ANDREASI
Geom. MASSIMO SUSTO
Geom. GERT FISCHNALLER
Geom. RENZO ANDREASI
Geom. FABIO CALIFANO

COMMISSIONE LIQUIDAZIONE PARCELLE
HONORARLIQUIDIERUNGSKOMMISSION

Membri/Mitglieder: Geomm. FRANCESCO BORDINI, GERT FISCHNAL-
LER, ANTONIO ERROI, MAURIZIO FRANCHI, ERICH GRUBER

CASSA ITALIANA PREVIDENZA
ASSISTENZA GEOMETRI
Indirizzo
Call center gratuito (h. 9.00 - 18.00)
Sito internet C.I.P.A.G.
Delegato Cassa Geometri

00196 ROMA - Lungotevere A. da Brescia, 4
800 - 655873
www.cassageometri.it
geom. GIANFRANCO MOROCUTTI




